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Un guasto avvenuto la notte 
scorsa in una delle macchine 
tipografiche: durante ‘lastampa 
del giornale , ha; impedito. che 
se ne facesse oggi per tempo la 
spedizione-:non meno che la di- 
stribuzione in Torino. 

A questo inconveniente sî è 
tosto. riparato. 


Torino, 3..agosto 


dl sila eni ei 
LA QUESTIONE GERMANICA 


Il Times del'1 ‘corrente fa ‘ritorno ‘alla 
questione della condotta. dell’mghilterra 
nella questione dano-tedesca, Esso comin- 
cia dal porre ;in ridicolo la politica del- 
l'onore dei lordi; in opposizione alla po- 
litica dell’ interesso, ché ‘deve importare 
ben più alle classi povera, su. cui rica- 
drebbe in. ultimo risultato. il peso. di una 
guerra fatta per un*inutile gloria. Ma il 
popolo non entra nei sublimi pensieri di 
cotesti professori della'Raufe politique; con- 
tinua il Times, pei quali il governo esi- 
ste. più per il fino di rendere -le nazioni 
rispettate e temute fuori, che felici dentro, 

Se l’ Inghilterra avesse fattò la: guerra 


per la Danimarca, avrebbe aggravato le* 


sventure di questa, irritato la Germania, 
la_ politica aspettatrice, della Francia e 
della Russia avrebbe trionfato; ed .osse 
avrebbero signoreggiato la situazione: 

Esse, continua il'Times, avrebbero dispo- 
sto del loro appoggio ia favore dell'una 0 
dell’ altra parta eon quelle eondizioni che 
aVrebburo “eraduto opportuno mettere innanzi, 
e nel fissare lè -quart probabttmente avreb- 
bero avuto riguardo sad interessi ben diversi 
da quelli dell’ equilibrio. politico, per la cai 
causa ci sì dice che noi dobbiamo essere per- 
petuamente in stmi. Tale sarebba stato l’ef- 
fetto di una politica bellitosà rispetto agli 
affari della Danimarca. ‘ 

Quali furono gli effetti della politica 
pacifica? Il Zimes ‘risponde ‘che Ja poli- 
tica pacifica fu benefica alla Danimarca, 
inquanto la persuase ‘con la logica dei 
fatti a cessare dal persistere in una lotta 
disperata e ruinosa. Esso nota che dopo 
la decisione della Camera dei comuni con- 
tro la guerra, la stampa tedesca diventò 
meno adulatoria verso-la Francia @ meno 
acre contro l'Inghilterra. E: continua : 

La Francia, d’altra parte, ci diede molti 
chiari indizii che nel suo desiderio di: tra- 
volgerci in una gran guerra europea. oltre- 
passò la mita, e comincia a sentire. il biso- 
gno di qual vero appoggio ch’essa poto fa 


APPENDICE 


L'INDUSTRIA DEI MARMI 
E IN i 
MASSA; (CARRARA E SERRAVEZZA 


VILS (Massa; e (Carrara 
Portan di marmi in sen; varia ricchezza. 
Bern. Tasso-Amadigi. : 


La maggior parte degli serittori che im- 
presero a discorrere sopra le industrie estrat- 
tivé, neglesse intieramente di rivolgere l'it- 
tenzione alle misiere. marhior:e, e nessuno 


AI st . . . w 3 
degli ecoviomisti italiani si feruò a ragionare 


intorno alle celebrate cave di questi amebi:- | 
simi monti, alle, quali si deve se le sublime’ 
arte della sculiura ha potuto elevare quei 


tanti monumenti, ne’ quali rifulgo di' divino 
splendore il genio de’ nostri massimi afte- 
fici (*). Presentemante, in mezzo a tanto pro- 
guess) economico, una tale lacuna fa mestieri 
veriga riempita; peroechè, se v'ha industria 
che sia meritesolissima delle cure sollecito e 
de’ privati e del governo,, essa è appunio 
(*) La prima volta che il nostro marmo si a- 

‘ doperò in Roma fu per.la costruzione (della casa 
‘di Mamurra cav, rom., situata sul monte Celio, 
“© cioè 48 anni avanti l’èra volgare. — Non molto 
‘ topo fu adoperato: per il Panteon. 
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nom è malta 


respinse così ricisamenite. Eskx scopri’ troppo 
turdî;; ome i suoi intefessi più che quelli 
dell’Inghilterra sono impegnati'nella ‘questione 


che orà' sorge serisizente dell’antiersione | 


della Dsnimarca alla Gitmenia: Il suo tono 
diventa oslile agli stiti germanici cd essa è 
la, sua volta. ridotta, a. .cozsigliare modera 
zione e a fare appello a: quei principi. di 
giustizia; a\eni }'laghilterra tante: volte in 
vano ricorse: î - 

Ma qui non è tutto. L'intervento mi- 
naccioso dell'Inghilterra ebbe un immenso 
effetto in Germania; raffrenando in' certo 
grado le discordie interne ‘di questa  na- 
zione che sembra non conoscere altro vin- 
colo che. quello dell'odio . comune. . Dopo 
la Danimarca, la più odiata era l’Inghil- 
terra: La ‘Danimarca’ è soggiogatà , VIn- 
ghilterra si’ è ritirata: ‘La mal cementata 
unione germanica si scioglie. Il Times pro- 
seguo: 

La stampa di Vienna aecusa il governo 
prussiano di tradimento verso i suoi alleati 
federali. Il principe Federico Carlo ‘di Prus- 
sia e'il'signor di Bismà:k sono incolpati di 
scommettere aiti di guerra in tempo di pice. 
Da qual'patte' si porrà l'Austria? Essa fa fi- 
nora complice involontaria, ria'indefassa della 
Prussia. Continuerà essà'questa politita sino 
alla fine, e si inimicherà così i piecoli stati 
della' Germania per la' causa per ‘cui tanto 
fece! e sofferse? Se sì} essa dave’ aspettarsi 
come inevitabile conseguenza l'aumento della 
influenza francese in Germania colla separa- 
zione dell'Austria e dalla Prussia, in favore 
dell’imperatore dei francesi, di tutti quei pic- 
coli stati che non vorranno sopportare in pace 
di essere stati adoperati come pretesto per 
l'invasione dell’Holstein e dello Slesvig, e di 
essere posti da banda'‘col più insolente e su- 
perbo disprazzo non appena ottenuto 'da quelle 
lo' stopo a cui essi dovevano sértire. Questo 
è uno deî lati della questione; ma ce n'è on 
altro del pari formidabile. È l’Austria inte- 
remeute sicura che nell’sudacia senza eserd- 


pio di ciò ch’essa sta facendo la' Prussia non 


abbia a poter fare assegnamento se non su 
la ‘propria potenza e snl finora costante ap- 
poggio dell’Austria ? È egli assolutamente im- 
possibile che non ci sia fra la Francia e la 
Prussia un patto da cui l’ambizione dei due 
governi possa essere favorità; per cui la 
Francia abbia. a poter ottenere la rettifica 
zione dellè sue frontiere, e la Prussia essere 
indennizzata a spese del suo meno potente 
vicino nel nord della Germania? 


Il giornale della city esamina quindi la 
quistione dell'occupazione’ e' dell’indennità 
della. guerra dei ducati, o gli altri ele- 
menti della confusione germanica, che non 
si sarebbero, potuti porre d'accordo se non 
quando Inghilterra si fosso dichiarata per 
la guerra. L’influsso, conchiude il Times, 
non è uno scopo sufficiente per la guerra: 
ma in ogni caso sì può ottenere più si- 
curamente coi mezzi pacifici. 

«Il Morning-Post dice‘ che la. Prussia 
crede venuto il tempo di cavarsi la ma- 
schera in faccia agli stati minori della 
REA SITI E TDI N IT PI 
quella di que’ marmi nivei e bardigli che la 
natura volle privilegiati a-questa contrada, e 
che già costituiscono una tra le precipue 
fonti, della. ricchezza nazionale. Atterrate le 

«| barriere «doganali, reso libero il cabotaggio, 
Sehiuso col trattato di commerzio colla Fran- 
cia un. più largo sfogo alla produzione, mercè 


delie ferrovie che. fra breve conginngeranno” 


l'estremo. leîmbo della penisola con Parigi, 
| con Madrit e con Pietroburgo, a quest’indu- 
Stria, niano-havyi che nol vegga, è serbato 
il più splendido avvenire, tale. che avrebbe 
dovuto già destare l’opeross concorrenza dei 
capitalisti. nazionali, i quali sulle ricche falde 
di queste. montagne henno aperto un largo 


tampo alla speculazione, E perchè non paia 


audace (}a sentenza, dirò coll’eloquente lin- 


guaggio delle cifre, che sopra 400 cave che’ 
sonovi mel territorio di Carrara, 300 e più. 


non furono ancora. eoltivate; ail quali se si 

inuge. che anche. ia quello di Massa ve 
Lea di 300 ancora lasciata inoperose, 
di, leggieri potrassi acguirè Ja smisurata do- 
vizia che rimane, ascosa nelle feconda viscere 
dei monti Apu:ni. i; i 

I .commencio annuo della città di M:ss2 e 
di Carrara ascende a circa 64 mila tonbellate, 
il cui valore.spprossimativo, calcolasi a 6 mi- 
ioni. di. lire: :Carrera,dal 1840-49. fece una 


esportazione di:;462;948, di cui la, media an-- 


tua rsulta.di 16,291 8/10. con un. dazio to» 
tale: percetto.di lire, 449,574 76. Dal 4850 59 
l'esportazione arrivò a, 367,734, di cui si ha 


media ; ,36;774, 3/10 tonnellate’ con | stùdi 100. Sertaveza, mentre al printipio de 
ho daro italo porctto i fire 101,001 I. | setlo mo aveva ehe venti © tenta. dii 


un ‘dazio totale percetto di lire 1,161,061, A. 
| ; Z38 


"Giovedì, 4Agosto 1864 


| Germania come in faccia «alle. potenze 
neutrali. Ecco come il Post s’esprime': 

Alla Danimarca il ministàò prussiano dite: 
| € Gedete:i duoati, e saremo paghi; » mentre 
cogli ststi minòti egli tiene il’ seguente lit 
\guiggio: «Nvi facemmo grandi spese ‘in 
questa guerra, spèsè che non. sarebba <quo 
\ll farci sopportare; e per tiò..noi (cioè la 
Prussis) sequestreremo i ducati finchè le 
| spese siano state pagate mediante le loro en- 
trate. » La guerra venne certo fitta di con- 
serto dall’Austrià e dalla Prassia; se non 
che l’ultim?, con istraordinaria generosità; 
consenti a pagare le spese austriache, accon- 
tentandosi del pegno ch’essa ha nei ducati, 
\Ora, siecome non ci vuole una potenza straor- 
diusria di calcolo per mostrare quanti anni 
‘ debbano scorrere prima ‘clié@’i ducati possano 
pagare i. loro: débiti' (lo Sleswig le 'spisè del- 
}invasione, ‘e ‘l’Holstein (quelle dell’oesupa: 
zione'federale), è naturale che in questo ini 
tervallo il tersitotio in questione‘sarà it fatto 
parte: della Prussia‘ quanto’ To è0la' città' di 
Berlino: Per questo la Prussia combatte’; per 
questo il’duca:d’Avgusteriburgo fa fitto zim- 
bello; ‘è per quisto ‘nell’undecima òrà il rap- 
presentanto ‘della Dieta germanica ‘è gettato 
in uo'carto. La guerra darid'germanica si- 
guifica; come dicemmo sei mesi prima; estin- 
zione delle istituzioni liberali nel nord d’Eu- 
ropr'e l'annessione alla Prussia dei ducati 
di Sleswig e' Holsteiùl Se guardiamo al pis: 
sato, sembra incotcepibile che alcuno in 
Inghilterra potesse mai figurarsi «che un' mi: 
nistro, il quale aveva calpestato .in' Prussia 
il diritto costituzionale, disciolto’ tre' Parls® 
‘menti in meno di due anni, e dichisrato il 
regio volere! sola e suprema-regola di go- 
verno in un -pa@se supposto’ possedere un'go- 
verno parlamentario, — sembra, diciamo, ‘in- 
credibile elie ‘alcuno potesse mai sognarè che 
un Bismark-Sthohauseà brandissa la spada 
per compiere. una rivoluzione popòlare. Ci 
sono: però. di quelli che lo pensano e solo ci 
resta a: sperare che alla Junga' essi si ingan- 
nino. 


Si legge nella Gazzetta austriaca del 
31 luglio: 


Le trattative intavalate da gran tempo fra 
l’Austria e il Piemonte (sic) per la consegna 
a qusst’ultimo delle armi tolte dalle autorità 
imperiali agli abitanti della Lombardia prima 
del 1859 gono finalmente giunte al termine, 
Il governo austriaco restituirà le armi-\confi« 
scate ai privati in Lombardia che proveranno 
di aver posseduto nél tempo. del sequestro 
un porto d’armi legale concesso dalle suto- 
rità imperiali. Gà una commissione ha clas- 
sifisate queste armi, chs fra breve saranno 
spedite in Lombardia. Il numero però non.ne. 
sarà' gusri considerevole, parchè. una. gran 
parte della armi confiscate si trovava nei de- 
pesiti di Milano e di Brescia che caddero ia 
potere dei piemontesi dopo la ritiratà delle 
truppe austriache. Naturalmente non verrazno 
restituite Je armi confiseste ai privati che 
non avevano porto d’armi. Il governo pie- 
montsse ha riconosciuta la giustizia: dî que 
sta distinzione, e si è contantato della :con- 
segna. delle armi che. erano legalmente pos- 
sedute dsi loro proprietarii,. 6 delle quali, 
questi chiederavno personalmente Ja restita- 
zione, 


Nel 1863 infine furono denunziati all’ufficio 
comunale sulla’ tassa di pedaggio 56,500 ton- 
nellatò, il cui valote approssimativo. è di circa 
4 milioni. 3 
Rigaardo a Massa, dal 1840-49 il eommer- 
‘cio d’esportazione toccò la cifra, di 4,883 
tonnellsts, di cui la media è dî 188 3/10 con 
un dazio percetto totale di lire 5,808 57. Dal 
185059 l'esportazione! ascese a 33,973 con, 
un dazio percitto di 641,515. Nel 1863 il mo- 
vimento d’esportazione fa circa di 8,000 ton- 
ne'lite. Fa' d’uopo però di avvertire che, 
quaitunque, ne’ vetusti secoli fossero rieérea- 
tissimi i marmi dei monti di Msssa, nulla- 
miro gli scavi non proseguirono, ivi, come 
si fec: nella vicina Carrara, è vérmero sol- 
tetito; ripresi nel 1836, dal quale anno al. 
1839 produssero solamente 376 tonnellate del 
valoré di lire 1,252 44: ; a 
In quinto s Seravezza dirò pure che l’in- 
dustria marmoréa va ivi pure progredendo; 
imperciocchè la quantità :nnua del mafmo che 
si è, pervenuto ad estrarre néi 10.anpì scorsi 
mentre era di 210,000 palmi cubici ed il nu- 
miro delle quadrette di 264,000, nel 1863. 
la media del marmo che le cave porsero agli 
stabilimenti di scultura e di seglieria è stata 
di polmi cubici 612,000, facendo astrazione 
delle quadrette che raggiunsero il milione, 
Nella città di Carrara ‘il'numerò dei pro- 
prietari di cave è di 120; delle segherie 98 
166 telai; il numero dei fralloni per.la 


9 


4 


alle loro adiacenze sorgerebbe in. n x 
colo un numero di abitanti decaplo di, quello} 
che abita presenteme 
pena si apre in loghi terra una, 
scrisse un 
laggio nor tarda a sorgere, ed.in me 
sei mesi un luogo deserto e selvaggio. «fre. 
l’aspetto, delia 
se mon ss piccole borgate: ala 
tienne, Anglesea, Meribyr-Thy 
cento luoghi aventi che le, 
nissaro eseavate? Il celebr 
risce che al burrone di San. 
rh > dei frallon naxanato, pessapre ascola 
levi gno dei ‘marmi ‘20, e que'lo degli | stéssa collina dove dic 
sd 


fornarina cià di 1.0 


% 


20! » n. 21° 


(Gorvispondenza particolare ‘dell’ OrrimonE) 

Firenze, 2 agbsto. — Eccoti qualehe 
altro particolare avitentico e qualche rettifi- 
cszione su quella' specie di ricatto, del quale 
vi parlai nell'uftitria mia quasdo'antorà erano 
sempre contrafdittotie fra loto le relszioni 
eliè sè ne ‘divaziò e petsiho i rippotti offi- 
ciali. ; 1 

La signorà Mariani, ‘“mbglia ‘dell'inglese 
Riccardo Digtby Bist& e mon' Beést, come 
fu detto, la sera del 28 luglio fra lè otto e 
le nova tornava alla sua villa Dell’Olmo dopo 
essere stata a Masseto per visitatvi, Ja mar- 
chesa Guadigni sua figlia. Giuvta la cartozia, 
che aveva due cavèlli, ad'un chilometro citcà 
dalla vilia' dell’Olmo, due uomini, i° quiti 
stavatio seduti sul ciglio della stradss attati 
di futile) si alzarono è imposero'al'cotchietà 
di fermate'i' cavalli. Rivolserd' allora lo arimi 
eonitto ‘la' sîgniora chisdentole denato, @ sén: 
tito chib''essi‘n0n'né aveva, la'tetssero a' forza 
dalla' cattozia; di' dove stc53 volontittamente 
anche il figlio. Gli essissini però, temetito 
di ‘dover’ lottare col’ giovanè' signore e col 
Vettoritio, fecero con’ un fischio comparire 
altri quaftro dei loro dalla prossima via faen: 
tina, è siccome ‘i eavalli non volevaio star 
firmi, nè fefitono uno nel collo eon ud colpo 
di fucile e imposero sl cocchiere di partite con 
essi e con'la carròzza ; egli non se lo f-cé 
ripetere due volte, e lasciò la signora col 
figlio in balia di quei manigoldi. \ 

Questi lo spogliarono brutalments di uno 
spillone con agata, di due-bottoni e di un 
orologio d’oro eesellato. e smaltato del valore 
di ùn migliaio di lira in tatto; le imposero 
di tornare alla .sua villa 6;d’inviare a. ore 
undici preeiséè in un certo. luogo detto la 
Croce, la somma di 12 mila scudi ossia circa 
70,500 fesncbi ritenendo.il figlio in ostasgio. 
Aggiunsero poi per minaccia che se. all'ora 
indicata uita'sola persona vestita* com la'li- 
vità’ di famiglia non sì fisse presentata. con 
la somma richiesta, due colpì. dir fusile. sa» 
rebbero.stati..il. segnale. della, morte deligio» 
vane tenuto, in ostaggio. 

Giunta! a'cusarla sigiora Bisto @ nirtatà 
la‘crsu' cl'marite; questi firnid ‘tosto ina 
cambiate pagibile a vista “per ld'sbtitna” vo' 
lità, e Waggiutsa fu'lifgua ioglts) utta die 
chiardzione di non pigare. e di ritenerà il 
pertatere., La inviò per. due. de) suoi servi al 
luogo indicato ‘e nell’ora stabilita, mar. per 
quanto:tvi:torn:ssero: dud:volte mom vi» tro- 
varorio alcuno; 1 ! 

Ititàrito: s'erà' spetta la'nuova! tuttii 
eòtitidini dille fandiglio Boite" e Guadagni 
srmifisi ‘in fcofta ‘s’evviatono werso.il: lucgo 


| dove era stato condotto il giovane; Bisiox 
Accorsero le guardie nazionali di ifeegiospol | 


loro bravo capitino 6 tuile le sutorità. da 
Firenze corna già vi dissi. Fa organizzato 
subito un ssrvizio attivissimo di. perlustra- 
zione, ma inntilment?. , PI 

La notte stessa alla tre ;antimeridiane .tor- 
nava da sè ineolume alla propria casa: il gio- 
vane ricettato. e) raccontava. d’essere: siato. 
condotto, sui. monti:, vicini. alla. distsnza. di 


| quattro o cinque chilometriy. di nom... essera 


stato maltrattato, e. d’avet ricevuto ordine di 
andarsene libero dopo l’ora stabilita al pa- 
gamento del“prezzo di riscaito. Aggiunse che 
i malfattori trovati «sul monte erano 12 013; 
che aleuni parlavano il toscano, ‘altri il ro- 


dui oeeupati in questa industria, attualmente 


non ne ha meno di 2000 con 25. edifizi, 102 | 


telai e 30 frulloni., In, Massa poi il numero 
delle cave è incaleolabile;. 30, soltanto’ finora 
ne sono i proprietari; quello. degli, stabili. 
menti di scultura 5, di segheria 40, dei fral- 
Do an Pini 

Situata questa citt. Jugo 16 ‘rive del Fri- 
gido, le di cui aedne ci prestèno quella fopza 
medesima che. altrove si trae ‘dalla , dispen,, 
diosa delle, caldaie a vapore; ggli è inconte. 
stabile che invece di 10. stabilimenti, di se- 
gheria, rotrebbe possederne più di 40, qua- 


lora vi forse maggiore. spirito. di associszione, 


una maggiore cperosità economica, .,. 
Io creto, di non andar punto Inogi dal vero, 


‘asserendo che..se le nostre cave giaeessero, 


presso Je popolazioni di;razza srglo-sassone, 
bbe-in mezzo; se-. 


Massa Aa Apr 
Iterra una, carbonaia,. 

famosò giornale, 'inpoliabilo fit: 
imeho di 


rita e dell'attività, Che” 
a, Mert 


, 


vano: sopra. quella 
i anni dopo sì, vide, 
od 8 mil anime. Sa 
Jual, cosa dunque dovrassi parare. per 


Mina 


rrigii 


ca Pi * i 


Renzi PENTA RAGA rd RT 


i di }orò conterenza,, d 
| ci‘ mitàuo, "Essi corcano, Si 


| più considerevole della ricchezza di 


‘merc:ntili colla Francia, la legislazione, fi 
‘il suo compito; abbassando, la tariffa 


‘allegre; montagne. . siria 
\ (It governo che già fortemente. gioverà. al- 
| l'industria estrattiva di. Carrara, già tanto 
sviluppata; coll’avera stabilito: un. milione e 

; ve- { dugcento mille lire per il tronco ferroviario. 
‘| tra Avenza e «quella ; città; egli. che testà: 
compieva una parte di un debito di giustizia. 
collocando nel bilancio delle spese .straordi». 
nerie del 1864 Ja somma. di lire 145,000 per. 
congiungere Grotte-Bagne col,Forno, presen». 
temente sarebbe, desiderabile che desse. un: 


0 11, Rosen, dì è 4 Londfa,' 


& 


È 4 Lane, IT ephill.: sn Li di sE pio san 
: Leclettera ed:i retlazai devono SE Pe pifi alo: 
ve delgiornale: Non si restituiscono i manoseritti; 1: ls ©: 


Sgt 
ati dissafo al gio- 
vane she essindo compromessi col governo 
papale e con quella itsliana: erano. costratti 
per, necessità ..a. procurarsi im quel-modo. i 
mezzi di evadere dallo: stato-per passata’ sul 
territorio "austriavo; monti ssoizizib nur) 
Nel giorao' dopo, in'quelle località fatvnò 
attestati tre' inidividu?' sospetti, uo armato 
di'stile cd uno con' cate filse. Pare" che 
due almeno non abbiano che faté con questo 
ricatto,..e che il giovane ne riconoscasse uno 
solo, Nelle ricerche. fatte. suè monti., circone 
vicini, furono. trovati une faci'e,un: cappello; 
unpaio d’occhiali,chevsî dicono &ppàrtenere 
ad: uno» degli: (arrestati; e lo*spillone'tolto ‘alla 
signora Besta Dil resto ‘l’antorità'gividizioria 
informa aletremtntà e’ ld'sirveglianza più 
Sepe atuivissinta. naro 
Non posso terminafè questa mia senza tri- 
sitito URI fica di dabito dlogio. sitottio 
Carlo Panaltoni, capitano della guardia: na- 
zionale di, F.sole; al capitano delie» guardie 
di, sicurezza, al capitamo:dellà cembagnia dei 
carabinieri; 21 delegato ‘governativo ‘e'sl'edm- 
masso: di-vigilanza” dél'quittier' S.' Crosé i 
quali ‘tatti si regatòno in fretta sul’Iuogo è 
si distiàseto' pel zelo ed'attività. sta 


TRATTATIVE DI PAGE IN'AMFRICA 
Pubblichiamo, una corrispondenzaidalle Ca: 
szate.del..Nisgara) ale New. York: Times su le 
conferenze pacifiche: di cui si parla davalcuni 
giorsi; e-la: qualettovitmo: fra le notizie're: 
catè dell’Asid' cho lastid' Boston il 20 Taglio: 
Il,lato ‘opposto del fiume è. in. questo. punto 
là scena, di. confefenze. attive. fra prominenti 
secessionisti, degli. Stati, del Sud. e. persone: ;che 
altamente simpatizzano. con. la secessione nel 
Nord., Clemente Clay, dell’ Alabama, «Giacomo 
Thompson del Mississipì già facente parte,.del ga- 
Dinetto. di Buchanan, Beverly Tucàer,. già con- 
sole, degli Stati Uniti a Liverpool, Giorgio. N. 


| Sanders di notorietà cosmopolitica e multiforme, 


insieme-con parecchi altri, signori; della, ‘stessa 


| posizione politica, ma. di. minore, fama;,sono alla 


Cliftonhouse, dove sono di tratto -in tratto visi- 
tati da prominenti democratici e. da altri di opi- 
nioni secessionistiche, i eni nomi non importa 
ch'io vi mandi Ri ora. Non.ci può essere guari 


| dubbio che l'oggetto di*questa ad a non sia 
| politico, e in fatti colorà che vi preadono parte 


irlando, con. persone 
degli intenti particolari. a 
si trà Nata ilire un; fonda- 
meito pet agirò conforme alla assemblea. di Ci- 


non fanno alcun segreto, parlani 


càgo, ‘che si ptòpose raggiungere due intenti 
So Dose 1 gere, due, intenti. a 


) rela guerra e assicurare il trionfo del 
partito dem Ro ‘In alite fera 
nisti vogliono Tormare un appoggio. al. partito. 
democrafico nelle prossime elezioni, Mi fa detto, 
che Clay.e Thompson, nou,s'incaricano. per, ora 
di parlatè per gli Stati separati; ma hanno grande 
speranza di ottenere-'adesione di questi stati 
alle peopgste fa loro messa dinnanzi, purchè il 
partitò demoeratido s'impaghi antoeedentemente 
ad accettarié come fon ella”sua azione 
politica. Non posso dire quali siano queste pro- 
poste, ma ‘credo comprendano» 1° Il ritornò de- 
gli Stati ‘separati! riella» Urlione:! 2° L'assunzione: 
del debito. confederato.3*Il riconoscimento: dellà 
libertà degli schiavi emancipati ;nel progressò 
della,guerra, ;@.loj status quo, ante: belluta per 
tutti gli. altri. Se .il partito, democratico sdegli 
ZZZ CENA 


spiegarci slacremente sopra il gran carro del 
progresso, ed accrescere quanto più è fattibile 
il boriessere' di questa popolazione? Se le cave, 
di marmo, sono vineontrastabilmente la. fonte 

} i questa, 
contrada, ne segue. come naturale  dllazione 


| che, noi dobbiamo sopratutto ad, esse rivolgere 
\i mostri continni ed efficaci conati, 
| nostro,non trattasi. già di.spaculazioni incerte, 


Al caso 


siccomo fstalmente soventi volte avviene nelle 


impresa minerarie, ma:bensì di u icchezza 
tia lily a pe» 


di ana, produzione annualmente 
crescente. Per ciò che, riguarda: alle relazioni 


dece 
D 5jad 
4. è 10, per 100 «hilogrammi,, essa quasi Stan 


‘biliva per l'industria. marmorea il fecondis- 
simo, principio di libertà. Ora sono.altri veri 
‘che ci, debbono che 


guidare 5 è dl lavoro che ha. 


Dlengno Slgesora sorretto dalla forza dei ca-. 
pitali ;sono.i mezzi di. comunieazione.e,di 
trasporto che mon debbono più a lungo essere, 
invocati; in. breve .è. l'industria, che. deve =. 
«| piantare il.suo. trono: sulle. vette di; queste. 0 


ì 


53 
AN 


Stati del Nord vuol aggiùngere queste tavole 
alla sua piattaforma elettorale, questi comissarii 


casi indicati dal decreto e regolamento del 
24 dicembre 1827,,saranno ora. fatti in no- 
ie del solo Regio Economo generale, 6 dal 
medesimo sottoscritto, col sempliee avviso di 
una Commissione contabile, composta dai 
varii capi di servizio del Regio Economato 
generale. 

3. Disposizioni nel personale dell’Ammi. 
nistrazione provineiale delle poste, in quello 
dell’amministrazione provinciale e nell’ordi- 
ne giudiziario. 

— Ua supplemento alla Gazzetta Ufficiale 
d’oggi contiene un elenco di pensioni, 1o 
specchio delle riscossioni fatte dalla Direzione 
generale del Demanio e delle Tasse nel mese 
di maggio. 

—0S: A Ro il principe ‘Amedeo coman- 
derà.nel 2° periodo al campo di S. Maurizio 
il 1 reggimento fanteria, brigata del Re, per 
ciò che riguarila Je ; esercitazioni é la disci» 
plina. L’attule titolare del reggimento ne 
conserverà il comando' per - ciò ‘chie riguarda 
la parte amministrativa. (Italia Militare) 

— Il Quogotenente generale cav. Msurizio 
De. Sounaz, comandante la divisione militare 
di Genova, ha avuto l’incarico di passare 
l’ispezione ai reggimenti Nizza e Piemonte 
Reale. cavalleria, al campo di Somma. 

(Idem) 

— Il maggiore generale Dhò passa ‘dal 
comando dei depositi di fanteria in Sarde- 
gna, ora disciolti, al comando dei battaglio- 
ni che saranno colà distaccati. (Idem) 

— La segiienti truppe, ultimato il campo 
di S. Maurizio, si recano alle destinazioni 
infraindicat:: a 

Brigata Cagliari (63. e 64 fant). ad  Ales- 
sandria. 

Brigata; Ancona; (69 e :70) id.) a Ge- 
nova. 

Savoia cavalleria a Milano. 

Lancieri di Milanò a Bologna. 

Bersaglieri, 18° Hattagl., a Torino. 

Dal campo di Somma: 

Brigata Granatieri di Toscana (7 e 8 gran.) 
a Milano. — 

Brigata Aosta (5 e 6 fant.) a Brescia. 

Brigata Pisa (29‘e' 30 funt.) il comando 
della‘ ‘brigata. @ il 29 a Cremona, Il 302 
Pavia, 

Brigata ..Puglie (T1 (e 72. fant.) a Pia- 
cenza. 

- Bersaglieri, 1° battagl., a Tirano. 

Nizza cavalleria, partirà per Brescia il 15 
agosto. 

Piemonte Roale cavalleria, id. par Vercelli 
il 30 id. È 

Dal cimpo di Foiano: 

Brigita Alpi (51 e 52 fant.). Comando 
della ‘brigata e il 51 ‘a Terni, il 52 a Rieti. 
I due primi battsglioni saranno il 12 agosto 
a Livorno per l’imbareò. 

Brigata Umbria (53 e 54 fant.)Il comando 
della brigata a Livorno, Il 53 a Siena. Il 
54. a Firenze. Saranno a posto il 9 agosto, 
tranne i primi battaglionì che saranno-iu- 
viati a Citià Ducale. ova givugeranno il 13 
e 14 agosto. 

Bersaglieri, 24° battagl., a Firenze. 

Lancieri Vittorio Emanuile, a Foligno, Vi 

arriveranno il 4° agosto. — 
* Oltre a questi movimenti abbiamo da in- 
dicare il trasferimento del 13. fant. a Bolo- 
gna, e della brigata Regina (9 e 10 fant.) a 
Moden».. ‘ * (Idem) 

GENOVA, 2 agosto. Teri séra  coll’ultimo 
convoglio, giunse. da, Milano il ministro di 
stato di Francia, Rouher, proveniente da. Mi. 
lano colla sua famiglia. i 

Collo ‘stisso convoglio giunse da Torino 
il ministro guardasigilli -Pisanelli. 

L’uno.e:dallito presero alloggio all'albergo 
Feder. ; (Corr: Mercantile) 


TE 
dissoluzione degli Stati Uniti sino dal sor- 
gere di «questa. Unione repubblicana.. 

Fu mercoledì 15 maggio 1793, allorquando 
la convenzione discuteva sulla divisione po- 
litica della Francia-ehe St Jast si alzò per 
combattere le idee di federazione, 

Dopo aver lo di col dire che la di- 


La Corrispondenza generale ‘austriaca del 31 
luglio,.dà. per.certo che il barone di Kalch- 
berg è stato nominato ministro dil commer- 
cio in Austria, 

Lsggi:mo. nella, Corrispondenza generale qu 


gravi complicazioni nel seno dèlla Germania 
secessionisti sperano poter essere in grado di TRE E E i 
assicurare un'adesione si generale nel Sud da Paffare di Rend i 
dare al partito una grande. potenza. nella ele- | ! i endsburgo continua a sillevare 
zione mediante la promessa di ristabilire la pace, | ©PSTGIChE proteste. suo. pi: Iupella; 
Non so se, abbiano autorità di prenderne tali | © È noto che'il sig. pt ha, d ghiarato fra del 3 luglio: 
impegni. Inchino a credere che non ne abbidino, | 818 Camera. sassone € & d'occupazione di.| | In Russia è stata pubblicata un'ordinanza prov- 
ma che la loro missione sia- puramente volon: | Readsburgo! è una violazione‘ del diritti Visotia relativa allé mitite | da iniffiggersi ai i®- 
taria, ed avente per iscopo di dare ‘appoggio e | Dieta: e um'insulto allebtruppe fede dattòrî di scritti periodici; essa fimarrà inWi. 
Vigore al partito democratico mella lottavimmi: | si‘ deve provvedere conii! stallo di vio- | gorè" fino alla. promulgazione “di una nuova 
nente. lenza eseguito da una potenza confederata. legge sulla stampa. L'inserzione di un articolo 
Un dispaccio. del Rochester Democratan-| © La Baviora::dal su canto domandò alla | © Semplicemente di qualche frammento cancel- 
nunziava l’arrivo del siguor*Otatio' Greeky | Dietat.di*Francoforte l’ immediato allontana- | !810 dalla tr ER DIOVROUVAR SATA pinto cda 
dalla [Ve Vo" Tribune alle Crseate del: Nis- | mento delle truppe prussiane da Rendsburgo, | !Ulta di 55 SA e ai tale 100 
gara è L'Amnover:anch’essò. ha: protestato: ‘ed. ha | iaia a 000 di recidività, pagabili dal. redat- 
respinta l’offerta dell'Austria di farsi medie- 


De ba nel'taso "in cui questi Sia insolvibile, 

i ; È Ì editore. Ciò non toglie che se l’arti 

trice»nel-conflitto tra.lasDieta e la»'Prissia. de AI Rote 
La s:conda £«mer vic aranduggio,A: dia 

Darmstadt,..seguendo l'esempio ‘de la seconda 


Visione territoriale. d’una monarchia sssoluta 
può essere sofa ‘ingonvenienti, esso eonti- 
nuò nel segu modo : 

Nelle repubbliche, al contrario , la. divisione 
nei territorii altro non è che la divisione delle 
popolazioni. 

Allorquando adunque vi si propose di divi- 
dere .i territorii, mi sembra che non siasi abba- 
stanza soffermato a questa idea che la misura 
dei-territori per fissare, la giurisdizione non do- 
Yea.essere, confusa. colla divisione della Francia 
e della Repubblica propriamente detta. 

Gli Stati Uniti d'America che non hanno sta- 
bilita questa distinzione, non. hanno riconosciuto 
ugualmente per una necessaria conseguenza che 
la repubblica era nella divisione del popolo, nel- 
l’unità della rappresentanza nazionale, nel libero 
esercizio della volontà generale. 

Questo stato confederato non è infatti una re- 
pubblica. Così i legislatori del nuovo mondo 
hanno seminato nella loro opera un principio 
di dissoluzione: Un giorno ‘(e ‘possa' essere lon- 
tano) uno stato .si armerà contro un altro, si 
vedrà, la: diytsione nei rappresentanti. e l’Ame- 
rica finirà come la confederazione della Grecia. 

L'Inghilterra ha testè notificato alle po- 
tenze ché h*nno conchiuso Qei trattati col 
Giappone l'invio d’ua corpo di truppe inglesi 
nel. Giappone: 1 

Alle Tuileries. si stanno allestendo le ca- 
mere.che siranno. occupate. dsl.re di Spagna. 
Vi si mettono dei quadri che rappresentano 
i palazzi reali di Spagna. A me pare che po- 
trebbero fargli vedere qualche cosa di ‘più 
nuovo, 

Voi saprete. che dopo la visita del re di 
Spagna. si attende quella del principe resle 
d’Italia. Il priacipe; Umberto. arriverà il 27 
| agosto.* Pare.che. nel suo viaggio si rechi.da, 
prima in Inghilterra \e non toccherà, Parigi 
che al suo ritorao da, quel paese. - 

It. progetto «relativo. all’ istitazione d’ una 
prefettura marittima ad Algeri pare cha:sarà 
presentato al Consiglio di stato. Questa volta 
almeno-lo si dic», a quanto pare, con mag- 
{gior fondamento delle altre. 

Si dice .che l’imperatore si occupi della 
costru;ione d’ un affusto di sua invenzion 
per i grossi cannoni della mariua. Questo af- 
fusto risponderebbe a tutte le condizioni del 
programma. tracciato dal Consiglio d’ ammi- 
ragliato. 

Domani devono. riunirsi ia assemblea ge- 
nersle, glimazionisti della. Società generale. I 
direttori di questa Società si pripongono di 
cambiare i titoli sociali che sono mominstivi 
in altrettanti titoli al portatore mediante cer- 
tificati emessi dalla. Casse di sconto. Le tran- 
sazioni alla, Borsa potranno dunque farsi col 
mezzo di questo certificato e gli speculatori 
non avranno a subire le noie e le spese che 
si richiedono peri trasporti. voluti, per il pas- 
saggio della.proprietà dei titoli nominativi, 


Al 1° agosto sì è aperto il secondo periodo 
dei-campi ibilitari d'istruzione, 

CAMPO DI SAN MAURIZIO 

Comandante generale del campo: luogotenente 
generale conte Pianell. — Capo di stato magg.: 
tenente colonnello di stato maggiore cav. De 
Sauget;:— Ufficiali addetti: capitani Milanovich e 
Rasini, luogotenente Chiapirone. 

Prima divisione — Comandante generale: luo- 
gotenente generale cav. Brignone. — Capo. di 
stato maggiore: maggiore di stato maggiore sig. 
Lobbia. — Ufficiali addetti: capitano Rugiu, luo- 
gotenente Salvi. 

Brigata Re: 1° 6 2° Peggimento fanteria, co- 
mandante colonnello brigadiere conte Palma di 
Borgofranco. — Brigata Acqui: 17° e 18° reggi- 
mento. fanteria, comandante colonnello brigadiere 
cav: Schiaffino. — Bersaglieri: 13° battaglione. 

Secondu divisione — Comandante generale: 
luogoteneme: generale. cav. Cosenz. — Capo di 
stato maggiore: maggiore di stato maggiore cav. 
D. Farini. — Ufficiali addetti: capitano Charbon- 
neau, luogotenente Amey, 

Brigata Valtellina: 65 e 66 reggimento fante- 
fia, comandante colonnello brigadiere cav. Borda. 
— Brigata Palermo: 67 e 68 reggimento fante: 
ria, comandante maggior generale cav. Durandi. 
— Bersaglieri: 19° battaglione. — Brigata di ca: 
Valleria : reggimento lancieri di Foggia e reggi- 
mento ' cavalleggeri .. d'Alessandria, comandante 
maggiore generale cav. Soman. — Brigate d’ar- 
liglieria a cavallo: 4a. e 2a batteria a cavallo. 

CAMPO DJ SOMMA 

Comandante generale del campo: luogotenente 
generale Nunziante duca Di Mignano. — Capo 
di stato rmaggiore: colonnello ‘di stato maggiore 
cav. Escoffier. — Ufficiali addetti: capitani Bacon, 
Vassalli, Bosco di Ruffino e Taverna. 

Prin divisione. — Comandante generale: luo- 
gotenente generale cav. Cerale. — Capo di stato 
maggiore: maggiore di stato: maggiore signor 
Serafini. — Ufficiali addetti: capitam. Ceresa F..e 
Aymonino. 

Brigata Siena: 31 e 32' reggimenti di fanteria 
comandante colonnello brigadiere cav. Cadolino. 
— Brigata Ravenna: 37 e 38 {reggimento fante- 
ria, comandante maggior generale cav. Corte; 

Seconda divisione. — Comandante generale: 
luogotenente generale cav. Sirtori. — Capo di 
stato maggiore: maggiore di stato maggiore si- 
gnor Mayo: — Ufficiali addetti: capi ano Mari. 
nétti, luogotenente Riceschi, 

Brigeta Sicilia: 64 e 62 reggimento fanteria, 
comandante maggior generale: cav. Sacchi. — 
Bersaglieri: 27°'battaglione, — Cavalleria: reg- 
gimento' lancieri di Firenze (arriverà al’ campo 
il 15‘agosto). — Artiglieriat due brigate. 

7 CAMPO DI FOIANO 

Comandante generale del campo : luogotenente 

generale' cav Regis. — Capo di stato maggiore; 


Sotto: il disposto della” legge periale, questa gli 


debba, essere applicata. 
|. 0. de . Si legge nel Moaiteur: 
Camera ;del, Wurtemberg, ha, dayitato ..il g0- | ‘ Parecchi giornali hanno recentemente parlato 
verno a prendere è provvedimenti più energici 
per. tutelare, il buon diritto e l'onore della Ger- 


d'un tentativo d’omicidio diretto contro il con- 
sole di Francia a Tunisi, La corrispondenza che 

mania,, offesi degli atti di violenza commessi 
nello Slesrig Holstein, I 

Il movimento adunque, .si.estende a tutti 
gli stati secondari; e questi pare. che Lon.si 
lascino calmare nemmeno. dalle recenti. d:- 
chiarazioni, della, Prussia, la quale s’adopera 
per attenusra la gravità della violenza com- 
messa, L'opinione pubblica in Germania è 
persuasa che la Pruzsia vuol disporre a modo 
suo dei ducati e ehe alle melate parole non 
corrispondono i fatti, i quali così nelle grandi 
cose come nelle piccole dimostrano che il 
sig. di Bismark non intende deviaré dal suo 
scopo, Così a cagion d’esempio, si narra che 
perfino i easotti delle sentinelle  prussiane 
nello Slesvig vennero dipinti coi colori prus- 
slani! E 

L'Austria vuol farsi eredere disposta ad a- 
dempiere tutti i doveri che le vengeno im- 
posti dalla sua qualità di stato federale, Il 
telegrafo ci comunica oggi nua dichiarazione 
della Gazzetta di Vienna in questo senso, Se 
queste parole fossero sincere, forse conv r- 
rebbe considerarlè come il preludio di pros- 
sime complicazioni fra l’Austria ela Prussia, 
ma generalmeate si è d’avviso che l’accordo 
fra queste due potenze sia perfetto. . Il Cor- 
rispondente di Nuremberg giunge perfino ad 
iffermare che la Prussia nutra il segreto di- 
segno di occupare l’Annoyer, mentre l’Au- 
stria s’impadronirebbe della Baviera ! 
— La partenza del principe d’Augasterburgo 
da Kiel, annunziata da parecchi giornali u 
viene smentita. . 
‘Leggiamo nella France del 2: 

Si assicura che il principe Federico d'Assia, 
il quale non aveva rinunziato a’ suoi diritti che 
per consacrare il principio dell'integrità della 
monarchia danese in favore di suo cugino il re 
Cristiano IX, ha chiesto all’elettore d’Assia, che 
in qualità di sapo della famiglia e di tutti i ra! 
mi della casa d'Assia, sottoponga alla Dieta ger- 
manica e faccia conoscere, alle potenze firmata- 
rie del trattato di Londra le pretensioni ch'egli 
pone in campo, riguardo al ducato di Lauen- 
burgo, i suoi diritti sul ‘quale, secondo lui, non 
possono essere posti in dubbio dal momento in 
cui l'integrità della monarchia danese non è più 
rispettata. 

Si conferma che l’elettore: ha veramente  sot- 


riceviamo, da ‘quella città non ne fa cenno. 

Il Pays del 2 si dite in grado, di spiogere 
la lentezza colla quale gli spiguuoli condu- 
cono le cp:raziovi di guerra a S. Domingo. 
Questa consiste, nolla mortalità avvenuta nel- 
l’esercito spàgnuolo. La febbre gialla ha mie- 
tuto fra gli spagnuoli più di ottomila vittime, 
dopochè la guerra è incominciata. — 


—— aero 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Parigi,17 luglio. — La grandi potenze 
tedesche .sono. non poco, imbarazzate.. Il-loro; 
accordo assoluto, non, durò ;che sin: quando 
vi erano. le potenze neutre fra loro.: quando: 
farono lasciate sole, le. discussioni : ricomin- 
ciarono e con esse, i dissensi. A Berlino si 
rimprovera al gabinetto di. Vienna: \la..man- 
canza di franchezza. In prineipio; si spinse 
la Prussia a-fiairla, colla. burbanza .preten= 
ziosa, della confederazione: tedesga; ma dopo 
che i soldati. prussiani mandarono il generale 
Hake a prendere. il. fresco, il gabinetto :di 
Vienna. f:ce una faccia severa. 

Nella vera .quistiona dano-tedesca vi è mag- 
gior accordo, ma. non quanto lo. si -deside: 
rerbbe a Berlino. Non. si dubita; però che 
nei primi giorni di agosto sì potrà .salutare! 
la fine. di questo, interminabile affare. Io pro: 
pongo che in-quel giorno tutti i giornali del 
mondo abbiano ad inghirlandare. le loro pa: 
gine in segno. di gioia. per aver finita questa 
noia che dura da parecchi. anni. 

L’attitudine del governo: francase: non la- 
scia senza inquietudini le due potenze. tede- 
sehe, Si sa. che. il sigaor di. Grammont ebbe: 
per istruzione di evitare ogni, passo da cui 
si potrebbe dedurre che. la Francia. deside- 
rasse di essere. invitsta alle conferenze «di 
Vienna. E nello stesso tempo si vede con 
qualche pena che le relazioni fra Parigi e 
Londra si sono fatte* iiîgliori da qualche 
tempo, 

Quantunque lord Clarandon n0n abbia-fatto 
che attraversare Parigi por recarsi a Wie- 
sbaden, non è però med vero. che i diplo- 
matiei che si sono intontràti con lui al pranzo 
dato in' suo onore da ‘lord’ Cowley hanno 
unanimemente constatato un' miglioramento 
nelle relazioni fra lè due potenze occidentali. 
Lord Cowley' stesso che per sua natura è 
assi poco ottimista, avgura bene dalli piega 
che hanno presa le relazioni fra i duè gabi- 
netti. 

Lt parola intervento negli sffari di America 
fu pronunciata aneora una voltà è malgrado 
la negativa ufficiale dèi ministri ‘inglesi, vi 
sono delle persone che credono all'esistenza 
di un actordofra'i due governi. a quest 
riguardo, Credo, però che sia una Cosa a coi 
bisogna l»sciare ancora, molto tempo perchè 
maturi, E così non sarà per adesso neppur 
vero che il signor Lincoln senta la: necessità 
di :traltare .co’suoi avversari, ma potrebbe 
persuadersene a poco.a poso. Fiucra i due 
partiti non sono all’estremo delle loro risorse; 
ma la stanchezza incomincia a fersi sentire. 

Non sarà senza interesse pei vostri lettori 
di sapere che St Just aveva prif.tizzato la 


lazioni possibili ai produttori onde renderla 
ficrita;. ma essa è forse attualmente nelle fa- 
sce di quello stadio ? D'altronde qual diritto. 
ha un governo d'impedire ad un comune, la 
vendita di un proprio fondo pel prezzo che ad 
esso sarebbe paruto p'ù conveniente? In tel 
guisa non resta profondamente violato l'in. 
tangibile diritto a1 rispetto della proprietà? 
Ivipertanto,,è necessario cha il Parlamento 
non paga indugio nell'sbrogsre quella sì 
stolta e barbara legge che iastrilisce i fonti. 
più notevoli della ricchezza di questi muni- 
cipi, I) convengo ch», sot'ritti »Jla ‘durezza 
di quella prepotente legislazione, co' procedere 
del timpo le cave dei marmi si concentre 
renno in pon molte mani; ma in fotto di 
min‘ere io opino.siu più :cconcio l’:ffilarle, 
a poche ma potenti pir censo, anzichè in 
soyerchi: ed incapaci di disporre di que’ ia- 
genti capitali che riehiedonsi per renderè pro- 
duttive quelle cave di cui sono.in pessesso. 

Alcuni timori sonò sorti recentemente ri- 
guardo all’aff‘ancamento.. delle, miniere. M=, 
a.inio consiglio, essì sono destituiti di soli fo 
foîdimento, giacchè nè la nuova legg» sui 
livelli pirla delle cave, rè il contratto ‘che 
il municipio ha stabilito con le parsone a «ni. 
ha- ceduto le miniere, è strettamente di na-. 
tura erfiteutica. Imparoechè trattanosi di 
cave, il risultato finale che se ‘ne. ottiéne 
non è uguale a quello che si consegue da 


un, agro, avvegnachè, quanto p'ù sì coltiva il 


terreno agricolo altrettanto produce, ppi 
co) 


toposta alla nirgioo pivendionizna del Lauen- 
pr È i 4 jo . — | burgo per parte del principe Federico, e che il 
Ufficiali Addii: capii Pertusti, Boglia fu | Signor Ale, miisro degl altari ester dell'e. 
finotto, luogotenenti Gibezzi e Flores d’Arcais, | forato, prepara le comunicazioni che dovranno 
* Brigata '&ramatieri di Sardegna: 1 e 2 reggi- | essere fatte ‘intorno a questo argomento alle al- 
mento ‘granatieri, comandante maggior generale | tre corti. : ; è 
cav. Gozani di Treville, — Brigata Pistoia: 35.6 | ‘ Il Journal des Debals del 2, dice d’aver ri- 
36 reggimento fanteria comandante colonnello | cevute corrispondenze da Berlino, da Pietro- 
brigadiere cav. Bottacco. — Bersaglieri: 14° bat- | purgo e da Vienna, le quali smentiseono 25- 
taglione. — Cavalleria: reggimento guide. — Ar: | solutamente l’esistenza d'un trattato che ri- 
tiglieria: 7° reggimento, 6a. e 7a batteria, costituisca la Santa Alleinza. Nai colloqui fra 


NOTIZIE ESTERE: 


spondenze, non sarebbe stata nemmeno pro- 
nunziata‘la* parola Polonia. Però i citati cor- 
A prego le ‘tre potenze tO) 
iornali; esteri, giunti. oggi (3)- ci. recano, | Nord' nelle*grandi questioni eufopes sono di- 
Li di dun le: quali tutte: servono a | SPOste a proeédere d'accordo. 
dimostrare che la ‘questione. dello Slesvig 
Holstein;; sè si ‘può’ dire terminata ‘rispetto 
alla Danimarca colla pace di'cui vennero te- 
stà stabilite le basi, ‘minaccia di'far sorgere 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 3 agosto. — La Gazzetta ufficiale 
d’oggi .contisne: 

4..I KR, ;deereti del 21; luglio decorso, con 
i quali i Collegi elettorali di. Desio N° 238, 
Langhicano N° 314, Avellino N° 348, Vico 
Pisano N° :331, Acerenza N° 48, Sondrio N° 
373; Ravenna N° 357; e San Casciano N° 
179; sono: (convocati pel igiorno. (14 agosto 
prossimo venturo; per.procedere, alla .elezione 
dei loro deputati. 

Occorrendo upa seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 21 successivo. 

2. Un R. decreto del 10 luglio, a tenore 
del. quale, ; Je deliberazioni, amministrative, 
gli stati di liquidazione o le ordinanze di si- 
gnifica che venivano emesse dalle disciolte 
Commissioni diocesane’ collegialmente, nei 


di più. Il rispettivo della cessione di queste 
cave non riposa sulla base dsl loro valore, 
come già avvertii ; esso non è altro che un 
piccolo segno, «quasi direi acconsentito, come 
documento dell’investimento del fondo. 

Siff'itta question», eome ella scorge, egre- 
gio Direttor:, merità grindemente di essere 
siufiata e presto risolt:, poichè, qualora resl- 
mente aerad sie di doversi assoggettare al- 
\’ffranzamento, i municipii ne verrebbero 
considerevòlmente pre; iudicati ne” loro red- 
diti, conciossi: chè se egli è vero che i pro- 
pri.tarî delle cave pagano a'quelli un lieve 
canone, d’altro lato essi sono tenuti, sotto 
pecca di lasciarsi caducare il livello, a non 
mantenere per due anni continui inoperosa 
la cava. In ogni modo ìl municipio nel dub- 
bio dovrebbe soprsssedere nella cessione: di 
nuovi beni; ed io ‘non sò comprendàre per 
quale mutivo esso non adottasse. la” siggia 
pr. posta che s questo riguardo faceva un’o- 
norevole consigliere, proposta ‘ehe’ avrebbe 
dovuto farsi fin dal di che questa regione 
veniva scaldata dal sole della libortà, 

I destini d’I'alia sarapno irfemissibilmenta 
fissati, qualora ‘allo sviluppo delle politiche 
libertà, correrà ‘in linea parallela come s0- 
pra du» rot:ie di ferro lo sviluppo dei fat 
tori economici. S? l’avysnire di Venezia e di 
Genova, di N»puli e di Brindisi è ancora per 
la felicità dej tempi sopra que' mari, su euì 
ne’ remoti setoli i lofo navigli correvano si 
gnori; sa ogni città, ogni borgate, ‘ogni pic- 
cola tei ls deve rivolgere î proprii sforzi 
a quel genere di riccherzà che più lè si ad- 


CRONACA DI TORINO 


L’altro ieri (1) S. A. R. il duea di Aosta 
recossi a Biella, ed accettò un pranzo dal 
commendatore Qaintino Sella. 


éhe per ragioni di parentela il nuovo re del 
Wurtemberg si recherà" fra breve. a Vichy 
per faretina visita all’imperatòre Napoleone III, 


Il Corrispondente di Nurembarga annanzia 


E PAIR APE SORERITBENTI 17 sn 7 3h ASRTA 
dice, Massa, Carrara e Serravex:a ardita- 
mente debbono accendere sopra più vaste 
proporzioni le mine nelle rieche vene dei 
loro monti; si deve ‘chiamare 1’ industria a 
compiere l’opera sua propria, onde quel eom- 
mereio ehe in tutto il mondo esse soltanto fu- 
tono messe in.geado dalla benigna natura di 
Operare, possa esercitarsi sopra quelia seala 
che è loro concessa della medesima dovizia 
delle miniere. 

La guerra che da più tempo si sta eom- 
battendo*al di là%dell'Ocesno ha gravemente 
nociuto all'esportazione dei marmi; anzi si 
può asseverare che attualmente sono inter- 
rotte le relazioni col muovo mondo. Un da- 
zio dell’80 per 100 è tile da arenare qua- 
lunque commercio. Ma intanto ci consola il 
vedere come in questa -contrada si cominci 
a sentire il bisogno ‘di ricorrere ‘ai grandi 
mezzi che l’economia politica proclama. E 
quando realmente ariche qui vewissero at- 
tuati î geanidi veri ché questa banefica scienza 
bandisce, non andremmo puntò errati, di- 
‘| cendo che altissimi saranno i destini a cui 
saliranno è la patria di Pellegrino Rossi e 
questa città, la quale, grazie alla ‘dolcezza 
singolare del clima, alla postura éd amenità 
del luogo ‘può competere con quella delizio 
sissima contrada, che per una’ suprema ne 
cessità ‘nazionale doveva segnare i confini’ . 
della Francia. : 


Massi, il 26. luglio 1864. 


la seria attenzione dell’amministrazione Ideale 
sopra questa n tantissima, costruzione, 


sussidio al munieipio di Massa per addivenire 
all’espropriazione di ‘una strada privata, il di 
cui uso essendo impadito, fa sì cha più di 
82 ‘envè’ restaito intentate. Il municipio in 
og modo commetterebbe errore gravissimo 
ion comperato ‘quella stradi, s ndcchè la 
spesa id Verrebbe in' vin t rmine non troppo 
ontanò coperta, imponendo un piccolo bsl- 
gallo o alla loerce che ‘per di là deve pas- 
sare, ‘ovvero alle' cave stesse, Dalzello di eni 
sî graverebbero ben di buon grado quei molti 
possessori di cave, i quali, privi di comuni- 
cazion< lasciano jufruttuoso an tiscro di 
Trattandosi di miniere, non solo fa d’uopo. 
usare ‘tutti i metedì'che rendano pronti gli. 
scavi, ina oscorre e:iandio che i mezzi di 
comunicazione non feeciano difetto al tras: 
portò ‘dsl minerale. L’illustre Carlo Durioyst, 
consacratido nella sua \clessica opera Della 
libertà“ del'lavoro un intiero cspito!o ‘alle in- 
dustirie estrattive, osservava giustamente « che 
se'deve ‘attribuirsi in parte alla perfezione dei 
—_——* metodî lo‘ sviluppo che ha preso in pertico. 
CER in laghilterra la produzione dl ferro, 
n sjé si deve pure attribuirs ail’estrema facilità 
per il trasporto dei' prodotti cttenuti. » 
* Bvperò' grandemente gicvevole da fr 
jtà sndustrisle di‘questa provincia tornerebbe 
lede di a strada’ che dalla Gar: 


dalla ‘quale dipenderebbe tanta parte dell’av- 
| venire economico di questa laboriosa popola- 
| zione. Un brevissimo: troneo ferroviario. che 
congiungesse la Vensilia alla ferrovia litorale 
è ancora ciò di che precipuamente ha d’uoj o 
l'industria di ‘quella città; le di’ cui cave 
rell’Altissimo, nel' monte Corchià e nella 
valle d’Acereto sono pregne, di marmo prege- 
i vola 6 dalle’ quali si estrassa testè quel’in- 
firme e gigantesco blocco destinato a ricevere 
sotto la fine arte dello sealpello' l’immortale 
mzestà del divinò ‘Alighieri. 

Se non che a schiudere l’adito alla pub- 
blica ricchezza in questa provincia non solo 
fa di bisogno la ecstrazione di strade,e l’as- 
s'ciazione dei capitali, ma intaressa ancora 
che la legisl2icne che si riferisca a queste 
cave sia informata sopra più siggi brincipiî, 
Qui tutte le cave sono. di proprietà del mu" 
pitipio, il quala è obbligato, psr, legge del 
14 luglid 4 46, pubblicata da. quel tifinno 
che era‘ Ferdinando V,a cedefè a chiunque 
uo porga snalogà domanda tratti di terreno, 
p°r ua corrispettivo ch® noî si fonda s pra 
il ‘velore approssimativo delle cave, siccome. 
sarebbe Togiet, ma della superficie del suolo, 
la quale essèndo atidissima, viene giudicata 
di niuno è pet Valore. Laonde terreni 
chè cOntàzgono ‘dieci o venti cave li “veli 
cedere alla‘ Dire: So, (ascolta bèné) 
‘più-‘pregiate qualità di inéfimo niveo e'| per un cimione sfimuo di quittro' cinque 
per a vr ubirsì' ala "vallo di | lire. 10 Compro È che nell’infanzia di 

un’industria‘si debbano dare' tutte Je agevo- 


opposto me risulta per le cav, le quali col 
pr 7 Bre" det Cop sî essùriscoro. Ma v'ha 
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qussti avesse. potuto ottenere i suffragi del degli: altri, per cui il. giorno dopo. Chia- 
LT pere da dd romonti fu eletto papa-all’unanimità; meno 
cu Stava a gi d di que- | . . . . 

Pi venia du ri Matt diven far il suo, proprio voto che per cortesia diede 
largliene; ma quando si stulid: benexil: ea- |&cardinale:decano. Il:conclave era durato 
tattere, del; cardinale. Aatonelli; che si samava.| dal:30 novembre: 1799 al:14:marzo 1800; 
in se stesso,e,nelle.sue idea, e.che,non an- {6 questa. lunga ‘clausura ha cortamente 
pi 
1 


sarebbe il cardinale del partito Bellisomi che, 
dopo, l'esclusione di questo e dei ‘quattro al-' 
tri cardinali di cui si era tentata l'e'ezione, 
offrisse Te minori difficoltà per torazre;grà 
dito a) tutti., E fu ‘allora ‘che seppe trovarne | 
uno il quale, sebbene «presentasse degli: osta= 
coli estrimseei alla ‘sua elevazione, pure non 
avava alcun impedimento personale, che mi- 
litasse contro di Jui. Ora. ciascuno: sa che 
questi ultimi impedimenti sono insupersbili, 
oa eosì ‘gli altri; e non era il‘solo‘a' for- 
moulare ‘un simile giudizio sbul'cirditale di 
cui trattavasi, giacchè tutti dividevano que- 
sta ‘opidione, ch'era, si può dire; generale. 

Ai funerali del papa defanto,i il popolo 
guardando si cardinali seduti sui loro bin- 
chi diceva: qual peccato ehe questo conclave 
sia quello per dare un suczessore è ‘Pio VI! 
Sa vi fosse un papa frammezzo, in tre giorni 
sursbbe nominato ilinuovo» papa e sarebbe. 
quello là. E: sii designava con ‘ciò il:cardinale. 
Chiaramonti vescovo d’Imol#, che riuniva cer- 
tamente tutti i requisiti intrinseei per sue- 
eedere a Pio. VI. Era. di .C.sena, come lui;; 
era abbsstanza giovane per essere papa, per. 
chè avea ciquantotto ‘anni eome il ‘defunto 
al momento della sua ‘elevazione, GE 

Si dovea credere però che ut ragno, il 
quale avea durato quasi veriticingae anni, 
avrebbe dissuaso dal nominargli un sucees- 
sore che avesse probabilità di regnare al- 
trettanto. Si erà‘ abituati a vedere il trono 
di S. Pietro cambiare circa ogni sette od otto 
anni dirtitolire è'le sperànze di ‘quélli ‘ché 
aspirano a montarvi sopîa, impediscono d’or-. 
dinario, una, scelta che, per la sua durata, è 
appunto l’annichilamento di queste speranze. 
Chiaramonti per di, più éra' là creatura più 
amata=iai Pio VI che lo ‘avea, da semplice 
monaco senza fanzioni nél suo ordine, creato 
‘vescovo “di Tivoli, poi edilinale e quindi ve- 
scavo vd’Imòla. Chiaramoniti per ciò amava 
molto la farnigliù' Bristhî di cui lo si sup- 
poneva’ alleato. molto stretto; ma dalla sua 
bocca prato 10-10), dopo che fu fatto papa, 
che non'ne era aleun modo congiunto. 
Tuttavolta questà sola ‘opinione bastava per 
far temere cho, nominandolo, si vedesse con- 
tinuare . il. regno dei. Braschi di. cui .tutti 
erano”sàzi dopo Ventiquattro o venticinque 
anni. ; 

‘Queste impossib.lità estrinseche erano così 
numerdsé e di'un tal peso ché si’ prò dire 
con' certezza, ‘in’’oghi ‘altra | circostanza € 
specialmente Se il'conclave si! fosse tenuto 
a Roma in tempi calmi ed ordinari, avreb- 
bergli impedito di succedere a Pio VI. 

La' considerazione ‘di questi ostacoli così 
potenti avea allontanato dall’animo dei car- 
dinali del partito Bellisomi a cui il Chiara- 
monti apparteneva, e più ancora dall’animo 
del cardinale Braschi che ne era il capo, nella 
sua qualità. di nipote di colui al quale quasi 
tutti quelli del partito dovevano la porpora, 
l’idea e dirò anche il sogno di proporre Chia- 
ramonti, quando si trattò di metterne innanzi 
tre'o quattro per parte. Tutti ‘erano con- 
vinti essere assurdo il porlo a candidato e 
lo sperare che riuscisse. Ma tutti questi osta- 
coli erano estransici alla persona, mentre 
questa, se si volevatconsiderare il rovescio 
della medaglia, non' sollevava nessuna repul- 
sione intrinseea.- 

Una grande dole di carattere, un’am&-. 
bilissima giocondità ùèl conversare abituale, 
una purezza. di costumi che ‘non era mai. 
stata macchiata în aleun modo, una severità 
di condotta sacerdotale riunita ad “ha pet- 
fetta indulgenza per altrui, una saviezzà co: 
stante nel governo delle due chiese, eh’erano 
state affilatoralle sue ‘cure, una profondità 
poco comune, specialmente negli studi sacri, 
nessuna contrarietà individuale, nessuna al- 
terigia, giammai vn litigio co’suoi colleghi 
— eccettuato quel solo ch’ebbe col cardinale 
legato della sua provincia per difendere "lè 
immunità della ehiesa. d’Imola — finalmente 
la fama d’uomo buonissimo di «gui, godeva 
ovunque, contavano come altrettanti titoli.e 
qualità intrinseche. E nello stato. attaale 
delle cose erano abbastanza fotti per, vincere 
gli ostacoli estrinseci più in alto'enumstati, 

Dopo aver pesato tutte queste cose, ìl care. 
dinale di cui ho parlato — era il cardinale 
Maury l’oratore rivale di Mirabeau alla Co- 


Altra volta ne avveane di riehismare l’at- 
teazione dell’autorità su quei venditori am- 
bul:nti che prendono domicilio in ogni piazza, 
e che con il pretesto di vendere chicche e 
dolciumi a buon mercato, esercitano unà.spe- 
cie di giuoco clandestino che ha il merito di 
attirare i fanciulli abbandonati a loro stessi, 
ed a’ quali non pare vero di arrischiare un 
soldo per;guadagnare un grosso cartoccio di 
caramelle vd un pane di Spsgna da 50 cen- 
tesimi. 

Se sia utile e mozale ché i bambini si av- 
vezzino giuoeatori è superfluo il dirlo; ma, 
poiché in molte piazze della città ed in' tutti 
i sobborghi vediamo che codesti vend.tori di 
dolciumi continusno a far estrarre i numeri 
o girere la ruota della fortuna, ai faneiulli 
che si accostano ‘2i loro banchi ‘per far com- 
pera. di paste 0 d'altro; ve pare opportuno 
l’insistere affiachè l’autorità richiami all’or- 
dine i venditori anzidetti; proibendo Îoro di 
accumulare le funzioni di venditore e di-bi- 
scazziere. 


« ne’ propri forzieri* degli abiti. che non 
« erano suoi, ma della chiesa; perchè que- 
« sti al. caso. avrebbero potuto comuni- 
c care* il tarlo anchè ai proprii vestiti 
dell'Austria, vale a dire agli stati ere- 
« ditarii. » Ed «il marchese. si contenne 
‘dinnanzi a Pio VII, ma correido subito 
dopo a ‘sfogarsì con Consalti, gli disse in 
gran collera «.che. il poutefica» era gio- 
« vane ‘del ‘mestiere; che “conosceva assai 
‘e poco la potenza dell'Austria, e. che per 
e rosicchiare la sua * guardarobba ‘ ci ‘vo- 
c leva molto, ma: molto-e poi molto; » 
Per finirla con'un ultimo tratto, il'yiale 
dimostra la sincerità di certe amicizie fra 
i potentati;. non. si» può dimenticare’ il 
viaggio che il papa fece per. ritornare a 
Roma. L'Austria non vole lasciarlo andar 
per terra perchè avrebbé dovuto attraver: 
sare le provincie che. altra.volta erano 
papali ed ‘allora ‘erano occupate da lei. 
Lo mandò per mare sulla. Bellona + senza 
sufliciente numero di marinai ‘è ‘senza che 
la ‘capacità dei marinai supplisse al. nu- - 
mero. Il: cardinale Consalvi non‘ lo dice, 
ma è facile il supporre che un accidente 
che avesse: reso necessarie un ‘altro con- 
clave non era il peggiore che l’Austria 
potesse ; prevedere. Mancarono i comodî 
del tragitto ‘ed il viaggio fu così mal. di- 
retta che, si andò..a Portofino: invece» di 
Pesaro, per cui da Venezia a quest’ultimo 
paese s'impiegarono. dodici giorni, mentre 
quarantotto. ore. avrebbero «dovuto bastare; 
Fu però*un vantaggio‘ pel papa; perchè 
în questo, intervallo. i francesi: guidati da 
Bonaparte‘ passavano le'alpi: ìl papa ..da 
Pesaro era giunto: ad. Ancona 6 già la 
battaglia di Marengo avea cambiata Ja 
maniera di pensare dell'Austria. - Essa si 
fece premura di dichiarare: al pontefice 
che con tutto piacere gli lasciàva libero 
tutto il territorio ex-pontificio al possesso 
del quale essa non aveva mai nemueo 
pensato di aspirare. Neppur per sogno ! 


tandiva sempre. a, quelle. degli, altri, perchè. |:contribuito; insiome-all’abilitàdel cardinale 


endevano il.suo. orgoglio, come. quelle che |! valori TÀ 
avevano il difetto di venire da un altro e Maury, a persuadere l'elezione , del;. Chia 


mon da lui, si propose una «ombinszione ehi | TOmonti. quando erasi inutilmente cercato di 
dovea condurre allo scopo con sicurezza. .. | effettuare sopra  vatii altri candidati. 

Presso del cardinale Maury, come fami- | Ora sarebbe finito il nostro-racconto: 
gliare qirsoclariala, ara pi Rata Fo | Se: non | che- l'autore» prosegue* dicendo 
m>no di, nome, Franeesco.. Pin Oni, 1 ’ + Ù 
quale aveva sempre goduto il'‘favore del car- pale ha cosa dell'accoglimento ch sube fa 
dinele Abtonelli ed era amato e stimato da | NOMina a Vienna e-quale fosse: l’attitudine' 
tutto il partito De Mattai : si pensò dunque | della Corte ‘imperiale austriaca‘a riguardo 
di spprofittire di questo individuo per far.{ del.nuovo papa; e ci‘pare che.questì fatti 
pure pell EER cn api partito storici meritino di ‘essere ricordati.: 

114e8., SU.; € i SI cha. ques: silla | 
»bate non potendo destare gelosia; cd inge- |*, Il. papa, otta, gior ni. dopo -la sua.elo 
nerare diffidenze, nè per la-sua dignità, nè | ZiOne, deve essere incoronato con grande 


per qualsiasi altra distinzione, poteva prepa-.| Pompa, a S. Pietro, seèa Roma, o .nella 
rare le cose in modo, che quegli al quale do-.| chiesa .principale»deli sito. dove l'elezione 
sido sette Vere A pp venne fatta. Tutti, aspettavano le. pompe 
e NO) c LI mo è, 

potésse presentarlo ‘comé suo, P4a tema Qi Ad “ Mjpblere-falio 0.5. Mango-magli 
toglierci il merito. dell’invenzione. genti del governo austriaco pretestando 

Questo accomodamento si confaceva assai |«di non aver ricevuto. istruzioni da. Vienna, 
sl carattere dell’abate_ Poloni, la cui buona | sebbene da tre mesi le' avesserò cercato, 
CIME ta CRD pel suo patrono do: | dichiararono di:non.iaver sfacoltàv.di «con- 

Ciò predispoto, Cisbaziò vi. dl'misé ‘avi | COdero.l'uso della. Basilica di... Marco 
torno. Il prelato segretatio, (vale, a idire Con- Il papa ne parlò al cardinale Herzan che 
salvi, poi cardinale ed autore delle Memorie) | Si strinse nello spalle::e disse..di non ca; 
indò' a ‘parlarne “al cardinale Braschi, capo, | pirne nulla; ma in fine dei” conti‘ ‘se. il 
del partito Bellisomi. Lo stupore e la con- papa si volle fare.incoronare,. doyette..ac- 
tonterza cdi questi; fa immensa ; ma temeva | contontarsi” dellaoliesbttaidel Vonéditetai 


Ieri (2) le guardie di pubblica sisurezza 
arrestarono tre dei più famigerati borsaiuoli 
che si aggirano sotto i portici ‘e dovunque 
c'è f.lla per fare i loro tiri. 

Un tale, che fu già capo dei fattorini delle 
regie poste, è che tiési sono venne arrestato 
sotto l'imputazione d’<ssersi appropriati bi- 
glistti di bsnca ed altri Valori al portatore 
‘contenuti nelle lettere 'che “avrebbeldowito 
consegnare si destinatariî, fu tratio davanti 
la nostra Corte d’assisie. Sata 

I testimoni che debbono essere interrogati 
oltrepassano il numero di quaranta, e la di- 
fesa dell’imputato fu' assunta dall'avv. Tom- 
maso. Villa. Mln na 


Decessr denunziati “all'Ufficio, dello’ Stato 
Civile dopo le “ore 4'pom. ‘del’ giorno 4° fino 
alle 4 del 2 agosto A8G6L. * 

Barbero Clemente, d’ anni 51, di S. Martino 
(Alessandria); Zoppetti Maddalena ;<id; 33} di 
forino. 

Più 44 da 1 giorno ad anni 4, 

Dal 2 al 3 agosto. 

Danzò Antonio, d’anni 76; di S. Benigno, 
agricoltore; Vallier Gaetana, nata Rossi, 63, di 
Torino; Ghigo Angela, id. 29, di Torino, sarta;* 
Unia Tommaso, id. 72, di Torino, legatore di 
libri. 

Più, 9 da 1 giorno ad anni d. 


A AA AA A 


DISPACCI ELETTRICI ‘ 
(AGENZIA STEFANI) 

ì Vienna, 3. La Gazzetta. di Vienna: an- 
nunzia che farono. sottossritti.i preliminari 
della pace e l'armistizio. Lo Sleswig ‘eil 
Lauembufg furono ceduti senza riserva, Il 
giornale quindi soggiunge: « Questa ,guerra. 
fu intrapresa, non per fare una, conquista o 
! per dare:una: soddisfazione. alle pretesa di 
chimeriche nazionalità, ma per titoli e di- 
ritti positivi. L'Austria e la Prusaia. Mon.sì, 
considerano punto svincolate dal nispetio che 
devono alle deliberazioni della» Dieta, e il 
fatto della formale cessione dei ducati 3ì s0- 
vrani d’Austria e di Prussia ion. deve. pres 
giudicare i fondati diritti della Dieta gui du- 
cati, Una pace gloriosa sarà . certamente se 
guita: da un perfetto ‘accordo; fra i governi 
tedeschi. » 
. Parigi, ®. Lettere da Vienna, a9seriscono 
aver l’Austria stipulato che nessuna porzione. 
dei):ducati. verrà annessa alle grandi potenze 
tedesche. - 

Scrivono da Costantinopoli che furono ar: 
restati dieci protestanti e sequestrati: i depo» 
siti delle bibbie-e Ie biblioteche: dei missio= 
nari, inglesi. e americani. SIL 

Il governo ottomano respinse le rimostranze 
fattegli in proposito dall’ambòscistore inglese, 

Dal Moniteur.— Si ha da Tupisi che.l’im». 
posta di eapitazione fu ridotta a 20,.piastre 
e che le altre imposte furono, abolitezidl bey 
autorizzò che vengano fatti arruolamanti di 
europei, 

La notizia dell’attentato.coxìto il si d 
val è inesatta. , Pallas 

L’imperatore..ritoraerà « a Parigù il 7 del 
corrente. 


VARIETÀ 


LE MEMORIE 
DEL CARDINALE CONSALVI 
IV ed ultimo. (V. num. 208, 211 e 212 ) 


Dopo tutti i tentativi fatti si ricadde nel- 
l’inazione sperando che la fatica ‘0 qualche 
alteo impreveduto accidente determinasse la 
vittoria d’ano degli anitichi.compotitori. e spe- 
cialmente di Bellisomi che megli scrutinii 
aveva sempre conservato i suoi 18 0 419 voti 
ed anche più. Lunghi giorni trascorsero in 
questa speranza ma invano; senonchè, allor- 
chè si vidde ehe per questo mezzo non sè 
ne useiva e d’altronde si sentì l’urgenza di 
non eternizzare il conclave che scandalezzava 
il pubblico e nuoceva alla Santa Sede, si ve- 
rificò quello che lo Spirito Santo dice nelle 
Sante Scritture, e che l’esperienza quotidiana 
dimostra: vale a dire, che per uscire. dalle 
posizioni difficili veratio dat intellectum. 

Uno dei cardinali del partito Mattei, do- 
tato d’una rara perspicacia di mente e d’un 
emore eccellente, trovavasi in quella compa- 
gni», non tanto per sua volontà, quanto per 
delle cause intrinseche, :lle quali. credeva 
dover cedere. Convinto dell’impossibilità di 
successo per qualunque dei due competitori; 
esso comiusiò a riflettere da sè, che sarebbe 
assai difficile, per non dire impossibile, che, 
nell’alternativa in cui si trovavano i partiti, 
l’uno dei due #csonsentisse all’elezione d’un 
individuo appartenente al: partito avverso, è 
che per tal modo il conclave non sarebbesi* 
più finito. Esso si convinse altresì che il papa 
doveva essere scelto in uno dei due partiti, 


che gli ostacoli estrinseci di Chiaramonti fos- È $ RR 0% 
sero “tneormontibit Il prelato segretario cre- nell isola di S. Giorgio. Alla sera.i citta- 
dette necessario di suggerirgli, per non ren- dini illuminarono ‘le loro: case; Î locali del 
derli più gravi, di mantenere il segreto sino | governo restarono. al, buio, L'autore. dice: 
ee uan gere per DE sE av- | € Non sarebbe possibile esprimere il ‘do: 
3 sì, i ve- q ; 
nisse a fargliene proposta doveni testimo- | © lore.0.1à SOA Rosa al «ulti, Sano è £ 
niara una grande moderazione ed una per- | © nobbe tosto il-mativo - questo Motivo 
fetta indifl«renza, e rispondere che le sue | « divenne l'argomento di tutti î conver- 
relazioni personali \col cardinale; Chisramonti | « sari. L’incoronazione del papa era'la 
potendo far arguire che, patrocinandolo presso manifestazione del suo, potere, tempo- 
quelli del suo partito, mirassò piuttosto a sod- | < rale 6 non solo: l’Austria: era: decisa a 
disfare la sua amicizia e le sue propensioni è p 
©he proeurare il bene di tutti, intendeva in 20E restituire quelle province. pontifi- 
certò modo e per questo ‘caso di rinuncia re, cie che dovea..in..certo, modo alla riti. 
all’onore di capo partito. Braschi non vuole, | « rata delle armi francesi, ma non voleva 
doveva aggiungere, partecipare.a questo af- | « rinunciare alla. speranza di. prendere 
fare che per dare il suo voto, lasciando al | , anche il resto; compresa ‘la città di 
cardinale decano, Albani, dello stasso partito, R d 3 i ‘soldati. litani 
la cura di agire presso gli altricardinali nel | © *0Ma da qui SOIAM, apo itani sa- 
modo che giudicherebbe conveniente. « rebbero stati scacciati. » « Il re di Na- 
Questa condotta, tanuta più tardi da:Braschi | « poli dal suo canto. sperando nella, de- 
al momento favorevole, contribuì al successo | « bolezza dell’Austria, credeva che, una 
del disegno concapito. c volta padrone di Roma, avrebbe potuto 
E qui abbandonando l’autore per giun- | « conservarla per; sò, insieme; agli altri 
gere più presto alla fine del racconto, 0 | < dominii della chiesa. > ; 
raccorciando tutti i particolari, nei quali Se non che quando, la. vittoria. sorrise 
esso si estende a mostrare con, quant’arte | alle armi austriache il re di Napoli ac- 
fa condotta questa trattativa, diremo sol- | corgendosi che il énò competitore era di- 
tanto: che il cardinale Antonelli fu preso | ventato troppo dorte; giuocò di ;destrezza 
all’amo lanciatogli: dall'abate Poloni, © si | 6 dichiarandosi pronto‘a restitiîre Roma, 
compiacque di poter mostrare la sua po: | mirava con questo, a porre..in. imbarazzo 
tenza colla creazione del papa nel. cardi- | ja ‘corte. di Vienna che obbligava in certo” 
nale Chiaramonti , contro cui militavano: qual modo a restituire. Je: provincie pon- 
tanti di. quei .così detti.ostacoli estrinseci; tificie da essa occupate, , | 
‘he, persuaso l’Antonelli, ne fu, persuaso |--La corte imperiale austriaca però..non 
ben presto tutto: il partito. De Mattei ed Îl 4'si‘lasciava sgominare por così ‘poco; e 
cardinale Herzan fra questo, il que (però; ) volendo' riuscire nel suo intento mandò ‘ad 
prima di promettergli il voto, volle sotto- | ‘invitare il papa, perchè.andasse a Vienna; 
porre il Chiaramonti ad un esame sul gusto | ma tutti gli sforzi del ‘cardinale’ Hetzan 
di' quello che, così male era riuscito all’al- non riuscirono a «determinare. .il papa..a 
tro candidato cardinale Calcagnini, e che questo passo,'tanto più che si era bene ac- 
avendolo trovato secondo l'animo suo e | corto di quello che volevasi da lui. Per- 
presumibilmente, abbastanza. propenso agli. |. quta-la-speranza di avere il papa a Vien- 
inferessi austriaci che ‘esso rappresentava; na; la ‘corte imperiale. mandò in missione 
gli accordò il suo beneplacito. Conquistati | straordinaria presso. Pio. VII il marchese 
così al Chiaramonti i yoti del partito De Ghislieri, il quale espose ‘« come la corte 
Mattei, non era difficile assicurargli quelli |< imperiale in allora padrona dello Stato 
del suo partito, sebbene in esso vi fossero | 7 Pontificio sino-alle porte di Roma, era 
alcuni che ostassero a dargli‘il-voto; per- | < dispostissima a restituire. S. S. Je pro- 


Notivie di Borsa 


lerici frien sr stituente francese — conchinse ché Chiara- | ©RÀ, aspirando anch'essi al pontificato, | « vincie occupate recentemente . dalle sue Parigi, 3 agosto 
di o Rn E ia cla del DR Bellisomi che | IPugnavano a homlnare uno che, minac- « armi ad...eccezione: delle. tre. legazioni agosto 
causa dell’età; sia 2 causa di circostanze par monti era q o Pd o Isomi che |" ci l a l let 7 » ZiOno; Colle, ire, egazioni |. © i Qui 2 
sonali. Esso osservò ancora che l’unico modo avrebbe dovuto” be i) e proporsi con-| ciava di tenerlo per roppo ungo ‘empo. |a di Bologna, Ferrara e Ravenna POrVe= | Fondi francesi 3 010 (chiusura) | 66.45 | 66 40 
di conciliare ita tp dus stag era | probabilità di success ‘dai cardinali del par- Intanto che icon prc sì mr « nute in mano-ai francesi. per il trattato È Id... id. a da Dro eva di 2 = 60 
che un partito scogliesse il papa. nel sano.| tito avversario, 7 vano da una cella all'altra del ‘conclave, c di Tolentino) del quale voleva fosse fatta onsolidati «inglesi NO sn Ahi ret 
del partito rivale. Ia, questo modo tutti s1- | | Questo, cardinale, inventora, d'una ‘trama gli scrutini che due volte al giorno sì| ; a lei una che Fritti tana tal, dA Vr es È ag pre: deo tà 5 i 
rebbaro contenti; € dei s" La COMORE pata facevano, presentavano inalterabilmente lo | Il prelato Consalvi che facevaede fun=i: Id: VIRA AFOSSEB On e 2 GAL TE TA 
to il. papi i CONelave Pea! - a "i Li x ALORI DIVERSI 
Sarubhe Goria dll Asa fila, Pai altri che | di cuî cra da langò tempo amico, venne a stesso numero di voti a Mattei e Bellisomi, zioni di segretario di stato rifiutò , come Azioni del Credito mob. francese [1008 |100t 
non avendo avuto la gloria di daresun capo-| parlere della lunghezza del conclave e degli | e giova, per dare i pn'idea caratteristica rifiutò. più ;.recisamente, îl papa; }.ad' onta i SEE an) Pipe) cIsiti gigi 
alla chiesi, almeno lo avrebbeto designiato.i| Imbarazzi pi pda elezione e. spiegò il |.della sincerità chè vi era nell'espressione. che il ‘marchese Ghislieri insistesso e mi-| Tà. sur'ferr. Vittorio Eman.| 342 | 3500" 
Sogare lamor bropzio dl tati e di gus | sggtndo perhé fosse nesso 1 sevetione | di ‘il ‘fot ricordare cio tutto già eta | naediasse bon anco; dimostrandosi lla dhe POMPA rr Re raro 
Lote Velidio Ire GI Sali | BL onde decotto ve np MEL. conchiuso, che, tujti ripeteyano : il pipa è | disposto, a sgombrare la logazione di Ra-|- 1î: © > Remus | annegare 
porsi la sua elezione, Dbpo avere organiz: «quello di assicararsi: del" capo della, fazione» fatto, Chiavamonti. è papa; che, esso lo venna, quando, però potesse ottenere la Obbligaz,  » 227 "| go 


Mattei: ‘sé quésti”avesse gustato la proposta, 


to pi fu wa passo | Mat! 
zato questo piano fortunato, che passo. tatti, o quasi tutti avrebbero dsto il loro 


decisivo verso la conchiusione dell’affare, gli 


È È _Tr "——’————r——r———_x î “ 
sapeva ed avea già ricevuto le visite dei | libera cessione. delle altre due, più una î G. ROMBALDO; Gerente;= 


trip 0 5 il .capi-partito;. che si era fissata alla. sera rzione, di territorio intersecato nelleme- : ———— 
si fece osservare l'impossibilità di'trovareil ey re id ge et da ‘cerimonia del ‘bacia Billi oh ce RI4À ar voliga  ribingilca.i PRA RIO, 
papa nel partito Mattei, sia perchè questa fa- ira posa tanti e-rdinali giovani sl ‘paro precede ordinariamente la proclamazione Il papa, per finirla colle istanze del mar- agosto 


zione era troppo poco nurerosa, sia perché, 
. dopo l’eselusione di Mattei e dei quattro car- 
dinali, sui quali si era già tentato uno’ seru- 
tinio, quelli che ne rimanevano avevano 
tutti delle eccezioni. personali presso la mag- 
gioranza degli elettori, senza eccettuarne» 
nemmeno alsuni del loro partito, a causa 
della loro età, o per altre circostanze che 
rendevano chimerica la speranza di riuscire 
a loro riguardo. 
Esso abi adunque che il «partito Mattei 


del pontefice; che se ne era già ‘stabilita chese Ghislieri, scrisse , esso direttamente rist "de Dodo Mate © Bn A n 
l’ora; ma. pure. nello serutinio segreto.te-. | all'imperatore, d'Austria; chiedendogli. la | Consolid. 5,050, — 58.05. —. 68 56181 .ag.? 
j nutosi în quel pomeriggio, BellisomPe Mattei | restituzione’ delle provincie; pontificie, ma Borsa: di.cvmmoreio di Napoli + 
AO. Trota Larentti "i cap | ebbero, com. al solito,.lo.stesso numero |. nà.l'imperatore, nò-il suoministro gliri-{  — » PIREO, Reti go 
SI i Ti 3 LULU 6A Mi | PRLIL mp4 POT Lun i IRE le È e ‘osto; 7 
nel partito Bsilisoibi Mon ve n'erano ehe trat di voti. Re ra Divi mò Mnpoo) Roriatibo 1 ai PR mina pit: 95 
i quali potevano av fai using gine Venuta, la sera vi fu il baciamano. Nella | ceyu I TT così, a quel Id. 8/60 în contanti — - . 48 — 
in quanto 361i Atti non d Hart ì nbtte diconò che'quattro cardinali téntas- | séntitiento di rispetto che sidoveva a chi | = —_—_—_—__—_—— 
pre 0 sapevano benissimo=gli ostacoli che” -s6ro. un estremo sforzo per impedire sla LS age i EM: LICHO PRE 
‘oro: impediv: pi geto ché in'conelu- | on Ùi an. papa così giovane: (aveva. ì Papa indignato di “questo:. procedere, | Ripetizioni per 


di Chiaramonti, fossero per dargli il vot», Ua | 
certo amop proprio; Tdicova ègli;, farà loro 
ostacolo, pansando che se. si vol-va. fare-uw 


2, Torino, (1° 


| Ad "| sione poi sarebbe toccato Al Prg | ROMANIAN NC odte Pai do ec: pi pr: i perì gli.esuni di promozione, di 
Fo ita forca 0 a a sell lpd dal Prato 'Bellisonii, di Fa lee 58 anni); ma-accorgendosi che non sa- disso al.,marchese Ghislieri che l'Aù- licenza fe di ammissione st: Lisgo ed alla 


Fatto questo secondo passo, esaminò quale | i voti del partito su Chiaramonti, quando | rebbero riusciti, si acconciarono al parere | « stria doveva ben guardarsi di chiudere | R. Università. 


L, 200,000. DA VINCERSI 
, Pressoi Fratelli DELSOGLIO in To 
rino si, vendono i biglietti della Lot- 


teria della Filanda di Macerata 


a L. ® cadun biglietto. 


ln ra va 


SALA RISI TERA NA 


SOCIRTÀ GENERALR,isi com 


IL TOIRS 
UNIS.Banco industriale, agricolo e. com- 
merciale del dipartimento della Corsica — 
Società anglo-francese, costituitail 8luglio 
1856 con atto rogato Baudier, notaio a. Pa- 
rigi — gi 1© milioni di fr. (100,000 
sterline) divisi in 20,000. azioni al por- 
tatore, di 500. fr. (20.lire sterl.)— Diret- 
tore-gerente sig. Marc De Franceschi; 
condirettore e segr.' gem H; C. Coape, 
esquire — Uffizi della Società: Parigi, via 
Cadet, 9; Londra, 24, New-Street Spring- 
Gardens. 
, La, Società dei Comptoirs-Unis:saràì un 
iutermediario tra i capitalisti della me- 
tropoli e le diverse industrie agricole e 
metallurgiche-del dipartimento della: Cor- 
sica così dimenticato. sinora dal credito. 
Nel bt stesso Cassa di prestito 
fondiario, di prestiti. agricali; di ‘prestiti 
su.consegna, di prodotti indigeni; essa 
stabilirà hanchi locali, intraprenderà 
qualsiasi. operazione. commercialé; finan= 
ziaria e industriale, che abbia per.iscopo 
la Corsica, costituirà Società anonime , 
curerà..l’ottenimento di concessioni am- 
ministrative, e sarà, in una parola, una 
vasta Banca commanditaria delle indu- 
strie in Corsica. 


Per prima. operazione: la; Società ha 
fatto acquisto. d’ importanti miniere del 
Capo Corso (antimonio e mercurio ) che 
costano, soltanto 504,000) fr. e dànno:già 
alla Società un beneficio di ‘un milione 
"e-mezzo, cioè il 20070 netto. 

Sub‘capitale. di quattro‘ milioni domani 
dato, 8 milioni 500,000 fr. saranno im» 
piegati in operazioni di credito. 

I risultati ottenuti in Francia e in In- 
gbiltersa dalle \instituzioni di(eredito ren» 

ono superfluo di calcolare. anticipata: 
mente i benefizii che si possono sperare 
da vna instituzione speciale. destinata: a 
servire pe la. Corsica; di Credito, fon- 
diario, di Credito mobiliare, di Credito 
agricolo e. di Credito industriale e com- 
merciale, 

i Versamenti: 
50-fr. all'atto della soscrizione 
75.» un mese dopo 
125 » tre mesi dopo 


125 » id. id. 
125,» id. . id. 
ù ‘500 fr. 


Abbnono-del 5-0{0- sui TERAPIE an- 
ticipati. Ogni azione dà diritto a 5.00 
d’interesse e -a 90 0x0 di dividendo (art. 
41 degli Statuti). 

Le sottoscrizioni. si, ricevono: . 

A Parigi, presso i signori Le Battena 
e'C. banchieri, via Drouot, 15, è presso 
la Banca: Martin e C.; via Lafayette, 10; 

A. Londra, Imperial Bank, Lothbuny; 

Ad Ajaccio, presso.il;sig. Laure-Arene, 
banchiere, presidente del. tribunale. di 
commercio ; gna 

All’Isle-Rousse (Calvi); presso il sig. 
I. B. Costa figlio, ‘ex-présidente del itri- 
bunale di commercio; ; 1 

A Bastia, presso .ì signori Fantauzzi 
e Gaspari, banchieri. ì 

Nelle città in cui vi sono succursali 
della Banca di Francia., i pagamenti si 

otranno ; fare a favore, dei signori Le 
Batten e Comp., al quale saranno, ins 
viate le ricevute. e, 7 


RO CCI ATERRA I SETTI AA VIA Da CIPATTIATITI 


AVVISO 


Nello studio dell’avvocato Raimondo 
Maccia, in Torino, via S. Tommaso, 
n.26, Consultazioni legali. gratuite pei 
poverì al giovedì ed alla domenica, da 
un’ora alle quattro pomeridiane. 


SRANDE MEDAGLIA DI f* CLASSE 
L’OLEAGINE del ca- pr" 
pitano ricavato. at- 
trae ogni sorta di pesci Bd: 
di inve è di Fiani. fù 
Boce. fr. 6'e 11. Lu ‘ ao: 


meaw; rue du Four" o Tuftte 


St-Honoré; 2 e 4, a Parigi; Agenzia. . 


Mondo, in Torino, via Ospedale, 5. 
Occhi di Pernice 

CAL ed ogni sorta di callosità. Sol- 
lievo istantaneo e guarigioue, coll’im) 

dire la confricazione e la pressione delia 
calzatura con le r 
di Marinier. — Prezzo L. — Torino, 
Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, n.8, 


Impiego di 3000 lire per, viaggiatori. 


Ricer s 
talia per!la-sorveglianza delle 


z ; | Ae FOIARE 
Passestamenlo dei conti di varie Case estere. e naziona 

sat ‘le -dondizioni e pel contratto, esclusivamente, con' lettere affràncate 
gnor Arturo De Gournay in Genova. ri5E 


Pe 


Dirigersi per. 


A si 


OLIO! medici di Parigi 
pie Lg ih 
macista di 
i 
principali. d'Italia. 


pon 


asse, 8,.rue d 
A 


gente commissionario 


0 


GENOVA sv REBECCHINO, condotto 


‘GiovanniMarchetti, via Nuovissima, 1. 
“Pratt ‘asprezzi fissi, particolari e alla 
carta. Appartamenti grandi e piccoli, ca- 
mere unite e separate. I'signori viaggia 
i . 


PIO TOARAPRIE 


pali 


TTT 
peuo SIARIIMENIO E FANBHIL NAZIONALE »: ANDREA BONI 


Scultore. di decorazioni, premiato .con medaglie ‘d’oro 6 d’argento in: Nazionali e Mondiali Esposizioni 
7 abitante alle Tre Porte; fuori di Porta Garibaldi, n.8; Milano. 3 

Ricco questo Stabilimento per le, ognor. crescenti commissioni, di.uno' svariato assortimento di ‘modelli » forme e getti di 
varii stili e dimensioni, il proprietario si fa un dovere. dii far conoscere al, colto pubblico quanto si possa ottenere da questa 
artistica industria. / 85 

Gli articoli, che si fabbricano, edi cui;inigran:parte:si posseggono le :forme., sono; facciate di Case, Chiese » Tempietti:, 
Monumenti, Altari, Camini, Caminiere, Statue, Busti, Bassorilievi, Gruppi di figure per getti d’acqua, ecc», Vasi, Piedistalli, 
Candelabri, Lesene, Basi,. Capitelli; Stipiti, Fregi, Cornici} Mensole, ecc., ecc. servibili tanto per l'esterno che per l’ interno 
di: appartamenti; ecc. £ 

Tiene, a richiesta dei signori. Committenti; ed Ingegneri}Architetti, un Album litografato ‘ed inciso di opere eseguite: molte 
fotografie, massime di oggetti di figura e facciate di case, elenchi di ‘varii articoli, non che un completo assortimento di det- 
tagli con piante e profili‘al vero e meno del'vero, di tutti gli articoli. di cui possiede: le. forme; il tutto colle relative. deno- 
minazioni, misure. e. prezzo per.ogni articolo. .. 

La, Ditta s'incarica anche. dell'imballaggio spedizione, ed assume: di eseguire qualsiasi disegno applicando 0 meno:gli ar- 
ticoli che peo, ed intraprende in fa5c)) Pit; marmo, stucco, ecc., funlfiasi Prada pure 4 coni puntualità, per- 
fezione. ei fedeltà a; norma dei disegni cheile vengono ‘forniti. ° 

Il favore ottenuto: dal pubblico.in 16, e. più anni; ele copiose commissioni di cui viene tuttodi' onorata questa Ditta, sono 
un’indubbia prova che tale artistica. mani :«ttura è destinafa:a dar lustro al paese, ed ‘un grande incremento alle Arti ed In- 
dustrie decorative, non disgiunti da una sensibile economia in. confronto a qualsiasi altro sistema, 


COMUNE 
DI GATRO-MONTENOTTE | 


La Ditta SECONDO BELLI e C. si fa un dovere 
di notificare al: rispettabile Pubblico d’aver aperto 
l’ultima è definitiva liquidazione per vendere (ad ogni 
costo). la rimanenza delle merci del loro cessato ne- 
‘gozio, già in via Accademia delle Scienze, coll’incre- 
dibile ribasso del 50 p. 070. 

Il locale della vendita trovasi in’ Via Nuova, nel 
negozio Dell'Acqua, pellicciaio, accanto alla farmacia 
Cosola, Torino. 

La ‘vendita principierà col giorno 1° agosto e ter- 
minerà col 31 dello stesso mese. 

delle Profamerie francosi 


SICIETÀ DI PERFEZIONAMENTO <a--2rcotamenio, croncca 


chimico, direttore gerente (rue St-Laurent, n: 7, boulevard de Strasbourg, Paris ). 

Si raccomanda specialmente alle persone che hanno i capelli incanutiti 0 che 
cominciano a scolorirsi, di far uso del Régénérateur du coloris de 
la chevelure, ossia Anti-canitie. (Questo nuovo [rpdoio a base di olio 
di noce di-acacia e di prodotti vegetali, restituisce ai capelli scolorati il primitivo 
loro colore senza. tingerli. Questo Rigeneratore può essere adoperato con tutta si- 
curezza anche dalle Perona le più delicate e soggette ai mali di capo. 

Prezzo, fr. 6. — Vendesi in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5. 
MPI IR AZAIIORI TRONI POI MII IS TIPO ALIA AI dadi Sarti var 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Ditta Pomba) 


Sì ceca erat oo 166 | STORIA DEULA LEGISLAZIONE ITALIANA 


63,1 macairo per quest scuole lemeo7 fi: DALL'EPOCA. DELLA. RIVOLUZIONE FRANCESE: (1789) 
| © A QUELLA DELLE RIFORME ITALIANE (1847) 


elementare, e che sia pure autorizzato 
PER 


i FEDERICO CONTE SCLOPIS 


è di,L. 650. annue. (ili. aspiranti, do- 
vranno presentare i loro titoli e domande 

Volume® III in due parti.L. 8 a compimento dell'Opera | 
il di cui-costo totale è di L. 20. 


all'Ufficio ‘comunale avtutto agosto 1864. 
Coloro che manderanno relativo, vaglia postale riceveranuo francato per posta 
il'detto volume o l’intera ‘opera. ® 


TASRAI 


Solo provveditore degli Ospedali di Parigi. 


UNICA GASA SPECIALE 


COLIO r FEGATO m-MERLUZZO 


Di DEROC@QUE x G!@ 
58) Boulevart de Sébastopol (rive droite), A Paris, 
PESCA VIGINO ALLA COSTA 


ATE IE ERA ELET SIEPI trae ic 


n difFEGATO DI MERLUZZO 
[ui forruginoso 


del'farmacista VEZIU; 
Lione, corso: Morand;, 5, 
Quest'olio è il solo che ha ottenuto 


f n Vic "id Merini] SITE I FRI O ATTI NOIRE TOTI Gontro 1 mali di Posso, | Reanatiemi, Affezioni Fero) 0 Linfstiche, Cortificato @ end _ 

Unrapporto favorevole all'Accademia | 17° © ; Nssato del celabre professore della Scgola di Farmacie di Parigi, #° mastam Mienry, < 
di,, medicina, di Parigi (seduta;31. agosto il; Gras Ttnrecanze s Pr BRRSTRE membro dell’ Imperiale di Medicina, e certificato dal celebre I Eiemolle, e 
1862). | Questo pr conviene nella SCIROPPO DI SCURZE: D'ARANGIO. AMARE durtasti i Modici 1 più rinomati; come superiore a fuiti quelli conosciuti simo cd 


cura delle: malattie linfatiche, della clo- -}: 


Rilatt-3>. IL ARROZI, chimico, farmacista della. Sevala superiore di Parigi. B quest’ Olio ha avato grando successo, — Proveo 3 ir. 60,07 fr. 


rosi.0 colori pallidi; esso. opera; siccome,.}.; iScitopno regolarizzando le funzioni dello stomaco e delle intestina , Deposito Denton l'Agenzia P Mondo, Teen via betta 5; Napoll, 
riabilitante nelle persone di tempera- {SI quel mal e proteiforme e fa.sparire:le malattie di cui è il precursore. "tiva Palcioio Lesenti i Genova, ie) dd paia pena 
merto debole ed''affievolité da malattié Madidi'e malati ò riconosciuto che essò ristabilisce la digestione, togliendo logna, presso Benanie, der act; eden, 8, Geminiano, e 

e per altre cause. ucl:séfiso di pesosalio: stomaco, che esso calma'le emieranîe, gli spasmiléti dI 


resso lo stesso farmacista.si trovano 
le Pillole di joduro di ferro al butirro 
di ‘cacao ;, le; quali: possono rarsi $) 
nelle stesse circostanze come l’ Olio di {| 
fegato di merluzzo ferruginoso) perda: }* 
scelta delimedico. 

Queste pillole sono, di sapor dolce, al- 
l’opposto delle altre preparazioni al jo- 
puro di ferro, che sono, amare, ‘astrin- 
genti ed aspre; eccitano l'appetito e non 
cagionano stitichezza. 

Il signori VÉZU prepara anche! una 
pomata; di joduro, di.ferro al balsamo di 
cacao, che possiede la proprietà di disin- 
fettare e di cicatrizzare rapidamente le 

iaghe ele ulceri maligne. Negli spe-. 

dall di Lione si pervenne a disinfettare 
nlceri canerenose:.e ad ottenere un sen- 
sibile sollieyo. 


> pi, effetsi di. digestione stentata. Il suo.gustorgradevole; e'la facilità colla 
guale‘lo si sopporia.lo fecero adottare-come)lo.specifico per eccellenza nelle 
ttienervose , gastriti, gasjralgie, coliche. di stomaco. o di. ventre, peppe 
oni, mal di‘mare ‘e ‘vomiti nervosi. La sua efficacia sulle finzioni 
{ ‘assimilatrici \è. stale»che: le ‘sommità’ mediche’ 10° hanno' adottato! come }"e6+ 
cipiente.reale dei due principali agenti: terapeutici: il Lodhuro di'potassio 
e il Eroto-Ioduro di ferro, avendo constatato che! sotto la sua influenza, 
il'primo perde la sua azione irritante , e il secondo la sua azione astringente. 
? Prezzo : 5 fr. la boccetta. 


SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
éL TODURO DI POTASSIO Ar. PROTO-I0DURO Di renzo 


' Il Ioduro di} potassio, amministrato in] Lo‘associare il sale ferrnginoso al Sci- 
reoluzione;o sotto forma-solida‘cagiona‘al | roppo di scorze d’arancio è tanto più ra- 
masato una grande ripugnanza o produce |:zionele, in: quanto che questo Sciroppo 
ltail'ucuidenti che si è costretti, di rinun- | adoperato da, solo: per stimolare l’appo- 
li eslure.a questo /medicamento così efficace. | tito, attivare la secrezione del sugo gas- 
Prést'eol’Scitoppo di scorze d’arancio:esso:| trito e, per. coriseguenza } regolizzare: le 

i più gastralgie. nè. sconcerti | funzioni.addominati,, neutralizza gli. effetti 


Pasquale Antignano, Raffaele Graziano, 
Salvatore Dellacqua a Messina, 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 
LARGAMENTE STIPERDIATI 


in tutte le Prefetture ‘e Sotto-Prefetture d'Italia 


per l'applicazione esclusiva di un nuovo motore, 
«@ per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato ‘0 ‘di ‘Città, di ferrovie o Casse 
di risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, arti- 
coli*di ‘Parigi, maechine, armi di lusso, revo/vers; letti di ferro, atgentatura, col 
metodo,-Christofie Ruolz, orologeria, oreficeria, ece;, ed anche per diverse altre 
incombenze. civili e commerciali. 

Dirigersi. con lettere. franche, al sig. GruLIo Sion dell'IraLiA GRANDE in Genova 


N. B. Essendo, giù nominati e in funzioni quasi tutti. gli agenti nelle Città 


Vendita presso i iarmacisti Custode Lezoche, 
“Leonardo di Lonardo ‘e Romano, a Napoli; 


Rotelle ME cadi seal ; 


ca bi Per, ; Alexandre ideò un portapenne chè per la sna costruzione. semplice ‘ed ingegnosa 

3 # i Uni o, deposita ra rParigi, rue, Commar srtin; 45. A È , è mà pila voltaica perfetta, e da alla persona che se ne i corrente gal- 

di vari Ispettori:da.spedire.in tutte ‘le provindie:!del nuovo:Regno d'I-\fen int Cmmi ionario. per l’Italia D.-MONDO, Torino, via delliOspedale n. 8 ! vanica dolce, coritinua' ed Uniforme. Il‘portapenne ‘che si offre al pubblico , oltre 
le privative a norma della nuoya legge, e per vali Asa MorAbo di Monia è da i Ni alorinforzare i nervi, previene i piccoli ‘dolori ‘a’ eni sono soggette le' persone ner- 


DIF GATO DI MERLUZZO BRUNO Ri 
(fi e naparde. feiPariab a freddo.d 


ino nelle farmacie Bonzani,Depanis, 


HUTELzT RESTAURANT 


e miercè questo salvo-condottò, | agradevoli (pesantezza di capo) stiticherta, 
fare | senza; interruzione i cure} dolori, epigastrici) dell ferruginosi e del 
purative nelle affezioni scrofolose; tuber- | foduri. nello; stesso :tempo ‘che ne: facilita 
coloze., canterose e in quelle secondarie | l’assorbimento. Disciolto nel Sciroppo, lo 
vo terziarie, anche reumatismali, di cui è lo | sì prende e sì tollera facilmente trovandést 
Mpecifico il più certo. Il medico può pres- {allo stato puro il più-assimilabile;; nei 
iverne,la dose alvolontà) colori palliat; perdite bianche ,;anemia, af- 
Prezzo : 6 fr. 50 la boccetta; fezioni scrofolose,erachitismo, la cura 3} può 
protrarre alungo. Prezzo : 6 fr. 50 la bocetta; 


;-P. LAROZE:sono contenutiin boecette' speciali (e non mai 
in mezze ie nè in forma cilindrica). Spidizioni.; Casa J.-P., LAROZE, 
(riaie ide lalFontaine-Molîère, 39 bis.) Deposito generale : farmacia Laroze (rue 


grandi, non si fa premura che per alcune di esse e'per sedi ‘più secondarie: e 
si avverte che non Sì tratta, mai con persone sprovvedute ‘di mezzi, e che non 
offrono pièna garanzia materiale è morale. 

‘Secondo ‘l'importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l'annuo 
di-5000,; 3000, 604800 fr.; oltre le commissioni: sulle merci e 


OI 


Agente commissionario per I’ Italia 
Di Monpo: Torino, via. dell’Ospedala;8. 

Vendesi in Torino alle farmacie. Bons 
zanì, Depanis è Taricco. 


‘° CIGARETTI INDIANI. 

Guarigione dell'asma, raucedine , affie- 
volîmento: di'voce) soffotamenti;' bronÈ 
chitî,; etisia; 


N stipen dio sarà 
le operazioni diverse 


PRODOTTI LECHELLE 


Parigi, cia Lomartine, n. 35 


} Ì 
10 
il 


Receniti esperienze fatte.a. Vienna ed 1! Nve-des-Petits-Champsy 26); e presso..tutte le:farmaciedi Francia e dell'estero. ‘tr Aiequa Lochollo; flacon piccolo Fri ® >» 
a Berlino, ripetute dalla maggior parte Fpcclfcare la lingua nella qualesi desiderano le {strusioni che accompagnano iastun prodotto, » » grande »'@& cd 
dei medici: tedeschi ® confermate più $Ofj0‘! |’ Agente commissionario in'rortme, p. MONDO, via dell’ Ospedale, n..8.: Ì Aequa sanitaria . . SIEDO, ‘ c su i 05 
tardi. dalle. notabilità mediche .di, Francia; {,, ‘In Napolt, stessa Casa; via Toledo, n.205. ; Boli Cubebo sl iannato di ferre, piccoli è» £ 25 
e d'Inghilterra, hanno. provato ‘che ‘il $ pleno Caccia) » » grandi. ».® 5® 
fumo dei sigaretti al canape indiano (c4n» /{P ui # Siroppo Larey "vigone 1 E 
nabis pain) gra ta i pillceficnoi mer } er Seta. dolorifuga . . è È x > +...) ® 5 

ifici eontro l'asma, l'o , la sof- ; N i ii ‘pe ui 
Jota, lun dI resa renceditei e Collirio, Divime contro il mal d’occhi,, il fac » fd n 


‘ocaZion Ì hatici ‘|. Vendita, presso Bonzani e presso Depanis in Torino. Agente commissionario D. 
abbassamento di voce, l’etisia polmonare; Monno, via dell'Ospedale; n. 3. 


O o orli to dA Then INTERMITTENTI ih; 
fto fa SI ‘ FEBBRI P BRNIGIOS | ED MADIGNE,,, tiLOLE DEMAUT:RCA QUesta' nuova eoniposizione, basata sn 


per, ' 39) deg ‘ int ‘ Mutok: PRODI MI: i. È Igiiotatt dai riedici lintielti,i selogiià con fortuna non semune 
+ ‘Agente commissionario,; D. Mono in..{:...,, guarite, Coi I ‘Pf Ku. bai e CR în 1 condizioni « del im rtell; madioia aston, + Al 
Torino, via Ospedalo, 5; presso Bonzani livdij 0" O dd di‘ Wi PARGIN SP ANORI pid arto altri petrolio Pinel, hvA opera p I so non 
e Depanis ‘ed’ in ‘tutte: le!principali» farsi. fl sa | , | LI Ì Norquiddo è presò eon'ottimi alimeriti è con bevande toniche. La sua 


néia, è immancabile, il she non può dirzi bene spesso dell’ Acqua di 


macie. — I. signori primo fe s 


Sediîtz e di altri purganti. La dose sì regola secondo l'età. ed il vigore 
della persona, Ibambini, i vecchi ed 1 malati anche i più efinit ?: cop- 
i facilmente. Ciascuno può scegliere, per purgarsi, l'ora ed i A 
5 she pioli convengono, a norma delle sue osenpazioni abituali, L'oziora 
riniedio essendo neutralizzata 


sono i soli a Parigi che @ 


SALI. GRANULATI, EFFERVESCENTI 
canape indiano, Bisogna guardarsi»dallé | 


| di | CH. EPERDRIE) Saramacista:\a Parigi. | 
dgpirattazioni xi L'acido carbonieo che»si sviluppa ;al;contatto di. questi! sali; coll’ ai 


ma facilita 


gettò 


ni SIERRA N È > CIIELLIRIES 2 Psi, cat) : usi tompletamente dall’ uso di nutriente alimentazione 
3 7 ) ‘l'assorbimento ei la digestione di Cia agenti di guarigione. Vendita all ingrosso pdedarifto, Pa sì «béiei;può risorrere a questo farmaco alvoltaoesorra. ] medici ehe usano 
-.. MANUALE: 7B irrue StesCroim ide; la -Bretonnerie;. 54; casa‘ Leperdriel!' — Prezzo fr. y ” pramarizere questo purgante pari tnessirana più, pei ele smaloti quella pivugnanza pu gd 

DEL. sic |: Agente.commissionario l}Italia:D/MONDO; Torino; via Ospedali 5 5. Ven ita pa pi va quite @ per la tema {litarsi, La prolungazione tamento mon pi LI 

si MAGNETISEO ANIMALE Ln Atino nelle farmacia onzani, Depanis 8 Trisano, e nelle principali d’Italia. = 1) sè alturehè tI male Felilede una eurà di venti giorni di seguito, mon s! ha più 1 timera 


Pia sospendane prima (del «no termine, — Questi, vantaggi si fanno. maggiori quazdo ci 
te serie, come tumori, digorshi, a/fosioni eutunas, catarri, e molti zitri mail 

Mit, na ehe‘ esdono di tnt sura regolare e prolungata, — Vedasi n feno 
‘agitano purpative del DI 8; vol. di 388 pagine, che sì spedissa sratissopra, 
Mrancota, Parigi, farinasia del D' Mohmug, e nelle principali farmezie d’Luro Pasto 
Nitro 'azotble, 34/\Ed'e 6 £ Agente eommissionarto in Itetia; DI. Mero, Tarine, vià 


«desunto dalle-più recenti ‘opere ‘ magne- ' 
tiche, sua stosia, sua»teoria,; modo. di.max: 

guetizzare, catechismo magnetologito, Pz 

plicazione del magnetismo alla ‘medicina; 
inconvenienti, del. rnagnetismo.;-— Piazzo. ft 
L.1 50; per la posta L.1 6 


0. Presso Gallo 
e Brunetti, via Carlo Alberto, 3, Torino. 


pun ae WANG LE RI Lita BILI ;UN ; I i 
REI TTTAL:® PERLE D'ETERE del dottor CLERTAN. 
PERLES vETHER DE nuovo mezzo .di amministrar | 
Papa NI ESRI Da Roi Vin 1'Zlere è stato approvato dall'Accademia {" 
GIS ABBI imperiale di) medicina di Parigi. - 
i do l’Efere direttamente nello;:.stomaco. senza. che ssi \volatilizfi, ‘la 
pg di iscono con una grande efficacia contro |’ emicrania, i ‘crampi di 
\atomdco; gli spasimi‘e tanti dolori’ provenienti da una sovreccitazionener:! 
vosa,] => Prezzo fr :Sb@x+ Untistràzione è aggiunta a .ciascunasboccetta;; 


terroddt 


1 . dl 
Vendita in Torino da Depanise da Bonzani e nelle principali farmacie delle città d'italia 


PORTAPENNE ELETTRO-GALVANICO Bent genera. 


azione, dell’elettro.galvanico sia efficace, contro le affezioni: nervose , il signor J. 


vose; ed.èperciò che yvenneibrevettato presso tutti i governi del continente. Si 
vende, presso rallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 8; nel cortile, Torino, al prezzo 
‘di L. 2 50; franco per la posta, contro vaglia postale o francobolli, L. 2 70. 
sini Pa 5 — - ina 


-. COLD CREAM IGIENICO si 


odela, farai Clmihiato: Blog 
(Zanetti:;> , Yanes! dea, Tau Sì iniano; 9 na, 
‘Larita, Rua, 0 nolo principali farmagie, oe 
vestiti: IWIASTF GIRI ATA PR REZZA I E 
n) Cy (di varie dimst Wi 
fi dar. Bol) 5, ara 
alunque famiglia, mediante; il quale anche 
ati di N prpa bl; pochi nuti i et pri 
lenerlo ‘di adattarvi ‘il'fuoco, là mac na'da'sè. 
spero ‘D. ‘Moro, via doll'Ospedale 'b. 


i Genga, 


nm retail) 
: Lenbuzi e EOS = È 


REAM IGIENI 


foprietà igieniche superlative. Conserva alli pelle la sa» hianchezza 
sofa aan si Titorzoli le-macchie di irossore, le dartri farinacee e rus 


rino, 


via Os pica 
Trisano, e nelle 


Prezzo & 
D. Mondi, 


Torino,} 


aricco,e 


ioni presso tallo.e. Brunetti Torino; via Carlo Alberto, 3, nel 
ile ioni provincia contro vaglia postale di Fr, $. to 


Petto! 


ale och: 
pi 


HOTEL px La GRANDE BRE- 


, 10, TURIN TAGNa, rue de Po, 2! Ce ma- 
le établissement est situé au centre 


‘rotonda e bagni: Questo; albergo. s 
108D danilo tout près: de la place Chàtean. 


n 
tro. della città VISI vi 


I 


re i nal, 
cl. |. alla carta. prezzi convenienti, ‘ala castodrl 
crallaf ella pia orngisgiogd Dati presi. einga: i 
RD ag IO ENRITTOVI GR) \MEDICALE:a' ; "1 


| Tip. 


{ dell’Opinione diretta de C. Carbone. 


*t 


«itleg obgeirp, itogisa radi) ine tTer 


